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1. Premessa 

Il sottoscritto Del Marco per. Ind. Simone, iscritto all’Ordine dei Periti Industriali della Provincia di Sondrio al n°214 

riceveva incarico di progettare le opere di adeguamento antincendio del magazzino di prossima realizzazione all’interno 

dello stabilimento della Valmed s.r.l., in Via dell’industria, 3 a Tovo S. Agata (SO), si redige la valutazione progetto in 

oggetto. 

2. Dati anagrafici attività 

Valmed s.r.l.  

Via dell’Industria, 3 

23030 Tovo di S. Agata (SO) 

3. Elenco delle attività di cui al DPR 151/2011 

L’attività soggetta riguarda un magazzino di materiale sanitario posto all’interno di uno stabilimento produttivo. 

Tale stabilimento era stato oggetto di valutazioni progetto nel 2011 e nel 2021 con esiti positivi, sia con la vecchia che 

con la nuova proprietà, ma rispetto agli elaborati presentati ci sono stati cambiamenti sui locali, sui materiali e sulla 

logistica di stoccaggio e lavorazione. In particolare era presente un magazzino interno dove ora vi sono zone di 

lavorazione, e ora sono in progetto nuovi magazzini esterni al resto dell’attività. 

Essa ricade nella n°44.2.C dell’Allegato 1 del DPR 151/2011: “Depositi ove si detengono materie plastiche, con 

quantitativi in massa oltre 50.000 kg.”. 

Si effettuerà l’analisi in ottemperanza al nuovo Codice di Prevenzione Incendi come da DM 3 agosto 2015 e s.m.i. 
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4. Normative 

• D.P.R. 01/08/2011 n°151 per l’avvio del procedimento di prevenzione incendi. 

• D.M. 07/08/2012 per le modalità di presentazione dei procedimenti di prevenzione incendi. 

• D.M. 03/08/2015 nuovo codice di prevenzione incendi 

• D.M. 18/10/2019, 12/04/2019,  14/02/2020, 06/04/2020, 24/11/2021, modifiche nuovo codice di prevenzione 

incendi 

• D.lgs 09/04/2008, n°81, per il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro, la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro, la segnaletica di sicurezza. 

• D.M. 22/01/2008, n°37, per la sicurezza degli impianti. 

• Norme CEI per la realizzazione degli impianti elettrici. 

• Norme UNI per la realizzazione degli impianti idraulici e di estinzione gassosi 
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5. Dati di ingresso 

 Descrizione attività e scopo 

La committenza è un’azienda che tratta prodotti ai fini medicali, nello stabilimento vengono prodotte in particolare sacche 

e tubazioni di collegamento per flebo. La parte di attività soggetta è il magazzino di stoccaggio dove vengono stipati sia 

i prodotti finiti che le materie prime. Nella parte produzione il materiale in lavorazione è ridotto essendoci un ciclo 

controllato di approvvigionamento dal magazzino fino al rientro in prodotto finito. 

Allo stabile originario, realizzato in pilastri, travi, tamponamenti e copertura in c.a. R120 al servizio di produzione, uffici e 

locali di servizio è stato costruito un primo volume in adiacenza, con fondazioni e strutture indipendenti. Questo verrà 

affiancato con un altro per aumentare la superficie dedicata al magazzino. 

La nuova struttura è anch’essa composta da pilastri, travi, tamponamenti e copertura in c.a., di resistenza al fuoco R120, 

le strutture di separazione REI 180 minimo. 

Il magazzino ha altezza antincendio di antincendio 0, è posto su un unico livello al piano terra. L’altezza all’estradosso è 

di 10 m e sotto trave interno di 8,3 m. All’interno è strutturato con degli scaffali metallici sia fissi che movibili elettricamente, 

di altezza all’ultimo ripiano di 5,82 m. Vi è la presenza di un ufficio per il personale dedicato e di una camera bianca. 

Il magazzino sarà suddiviso in due compartimenti: nel primo avremo prevalentemente le materie prime e nel secondo il 

prodotto che arriverà dal reparto lavorazione e che verrà confezionato e stoccato. 

Le materie prime ed i prodotti finiti sono stipati in cartoni posti su bancali in legno. I cartoni presenti hanno una continua 

rotazione tra l’ingresso e l’uscita, possono essere presenti massimo 800 kg. I bancali vengono riutilizzati e si stima una 

presenza massima di 4900 kg. I materiali presenti in quantità maggiori sono il PVC (polivinilcloruro) e l’EVA (etilene vinile 

acetato), sia le materie prime che i prodotti finiti sono di questi materiali. Il quantitativo solitamente presente è di circa 

100000 kg complessivo, a massima capienza si stima 350000 kg. 

L’accesso al magazzino est può avvenire tramite l’ufficio di servizio e dai portoni posti sul lato Nord. Comunica con l’area 

assemblaggio cartoni attraverso portone scorrevole e munito di chiusura automatica EI120. 

L’accesso al magazzino ovest può avvenire tramite il portone posto sul lato Nord e tramite porte scorrevoli e munite di 

chiusura automatica EI180 con il reparto confezionamento e la camera bianca. 

I due magazzini sono separati con murature REI180, comunicanti tra loro con apertura EI180. 

In copertura sono presenti dei lucernari con apertura motorizzata. 

Non sono presenti impianti di riscaldamento nei locali soggetti a prevenzione incendi. 

L’alimentazione elettrica viene fornita in media tensione dal distributore elettrico locale, il punto di consegna è nella cabina 

elettrica posta in locale dedicato. 

L’impianto elettrico serve l’intera attività ed è conforme al DM 37/2008. 
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 Obiettivi 

I principali obiettivi prefissati per la sicurezza della vita umana, per l’incolumità delle persone, per la tutela dei beni e 

dell’ambiente sono: 

• minimizzare le cause di incendio; 

• garantire la stabilità delle strutture portanti per un periodo di tempo determinato;  

• limitare la produzione e la propagazione di un incendio all'interno dell’attività;  

• limitare la propagazione di un incendio ad attività contigue; 

• garantire la possibilità che gli occupanti lascino l’attività autonomamente o che gli stessi siano soccorsi in altro 

modo; 

• garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza; 

• prevenire il danno ambientale e limitare la compromissione dell’ambiente in caso d’incendio. 

 Valutazione rischio d’incendio attività 

Lo stabilimento si trova isolato rispetto agli altri edifici, dista a 20 m da strada pubblica e il fabbricato più vicino è posto a 

50 m. Il magazzino oggetto di analisi è adiacente allo stabilimento ma con fondazioni e strutture indipendenti. 

La struttura è composta da pilastri, travi, tamponamenti e copertura in c.a., è di resistenza al fuoco R120, le strutture di 

separazione REI 120 per il magazzino Est e REI 180 per il magazzino Ovest. La superficie complessiva del magazzino è 

di 1278 mq, (687 mq Ovest e 591 mq Est). 

Il materiale all’interno viene scaricato all’esterno direttamente dai camion e stipato, con il muletto a disposizione dei 

dipendenti, sulle scaffallature. Da lì viene ripreso al momento dell’utilizzo in produzione, in quantitativo necessario 

all’utilizzo sulla linea. Una volta pronto il prodotto in produzione, all’uscita delle camere bianche si procede 

all’assemblaggio nel magazzino Ovest per il confezionamento. Da lì i cartoni contenenti i prodotti vengono posti sui bancali 

e poi depositati sugli scaffali in attesa della spedizione. 

I dipendenti presenti nel magazzino sono al massimo due per ogni compartimento, il carrellista e un aiutante. Le operazioni 

che vengono effettuate si limitano al carico/scarico dagli scaffali e alla movimentazione elettrica degli stessi. 

Non ci sono sorgenti di riscaldamento o condizionamento, i muletti vengono caricati in zona dedicata all’esterno. 

L’impianto elettrico è limitato all’alimentazione degli scaffali elettrici e dei portoni, all’illuminazione e alcuni quadri prese. 

L’unica sorgente di innesco ipotizzabile è l’impianto elettrico. Tale impianto è progettato ed installato per luoghi a maggior 

rischio in caso di incendio. 

E’ presente un impianto di rivelazione fumi con sensori automatici, pulsanti manuali e targhe ottico/acustiche gestite da 

centrale antincendio, l’impianto è conforme alla UNI 9795. 

Viene installato un impianto di spegnimento automatico conforme alle UNI 15004, con agente estinguente a gas inerte. Il 

sistema è composto da bombole di stoccaggio poste all’esterno sulla tettoia adiacente contenente la miscela (50% argon, 

50% azoto) e da un sistema di tubazioni per la scarica in ambiente. Il sistema lavora sulla riduzione dell’ossigeno in 
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ambiente, conformemente alla normativa lo si riduce dallo standard 20,9% iniziale ad un valore tra il 15 ed il 10%, valore 

al di sotto del quale nessun fuoco può alimentarsi e progredire. Tali valori garantiscono la sopravvivenza delle persone, 

che si dovessero trovare all’interno del/i locale/i durante la scarica dell’agente estinguente, per brevi periodi di tempo. La 

durata della scarica è di 60 s per erogare il 95% del prodotto necessario allo spegnimento come da calcoli di progetto. Il 

dimensionamento è ottenuto con calcoli idraulici certificati VDS, il sistema è certificato con prove da enti sia italiani che 

esteri così come da autorità di approvazione accreditati come richiesto. 

L’eventuale sovrappressione che può formarsi nell’area protetta, dopo la scarica dell’estinguente, viene attenuata con 

l’utilizzo di una o più serrande di sovrappressione, in accordo con la norma UNI EN 15004-1 punto 7.4.1 ed a seguito della 

prova di tenuta Door Fan Integrità Test (EN15004 Appendice E), che stabilisce le reali perdite del locale, utilizzando un 

calcolo computerizzato. Le serrande di sovrappressione sono dotate di alette mobili con contrappeso tarato, che 

consentono l'evacuazione della pressione in eccesso, trattenendo invece la pressione calcolata, per garantire la 

saturazione ambientale per almeno 10 minuti dopo la scarica. 

Si deve controllare l’integrità del volume protetto dai sistemi a saturazione totale per localizzare e quindi sigillare 

efficacemente qualunque eventuale perdita d’aria significativa che potrebbe portare all’incapacità del volume stesso di 

mantenere il livello specificato di concentrazione della sostanza estinguente per il periodo di permanenza specificato. Tale 

verifica deve essere eseguita con il “Door Fan Enclosure Integrity Test” (test di verifica sull’integrità dell’ambiente da 

proteggere). Lo standard per effettuare questo test, è quello pubblicato nell’Appendice E della norma UNI EN 15004-1. 

Questa prova è eseguita sia prima che dopo l’installazione del sistema. 

Gli ugelli sono posizionati tenendo conto della geometria del volume protetto. Il tipo, il numero e la collocazione degli ugelli 

devono essere tali per cui: 

• si raggiunge la concentrazione di progetto in tutte le parti del volume protetto. 

• la scarica non causa la fuoriuscita indebita di liquidi infiammabili o non crea nubi di polvere 

• non deve propagare l’incendio, creare un’esplosione o incidere negativamente in altro modo sugli occupanti. 

• la velocità della scarica non incide negativamente sul volume protetto o sul suo contenuto. 

L’avvio del sistema di spegnimento può avvenire sia in modalità automatica che manuale. Nel funzionamento automatico, 

si ha l’attivazione in caso di rivelazione di uno o più sensori dell’impianto rivelazione fumi, in quello manuale con 

l’azionamento tramite apposito pulsante di allarme a doppia azione oppure agendo direttamente sulla bombola pilota. In 

entrambe le modalità è previsto un tempo di preallarme (impostato a 60 s), che permette ai dipendenti di lasciare il locale 

ed eventualmente di interrompere l’anomalia in caso di falso allarme agendo con apposite procedure sulla centrale, posta 

nell’ufficio in posizione protetta, o direttamente sulle bombole esterne. 

Il gas utilizzato è idoneo per spegnere incendi di classe A, B ed E quindi coerente con quanto contenuto. 

All’esterno dell’area protetta sono collocati segnali di pericolo ed istruzione. Questi segnali informano le persone che 

stanno entrando in aree in cui è installato un sistema antincendio ad agente pulito. E’ necessario dare istruzioni e fare 

esercitazioni pratiche a tutto il personale che si trova all’interno o nelle vicinanze di tali aree, perchè agiscano in modo 

corretto quando è in funzione tale sistema. 
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Sul volume sarà eseguita anche prova per la verifica di tenuta dei locali sia prima che dopo l’installazione del sistema. 

Con questo tipo di impianto, si ha il totale spegnimento di ogni possibile incendio, in un tempo ridottissimo, pari a 180 s 

dal momento della rivelazione. Nella tempistica di preallarme (impostata a 60 s ma variabile per norma fino a 120 s), è 

assicurato l’esodo dall’ambiente dei dipendenti all’interno. In ogni caso la percentuale di ossigeno garantita assicura la 

salute di eventuali dipendenti che fossero ancora all’interno (es. un malore di altra causa, panico ecc.). i dipendenti sono 

formati per gestire gli allarmi e soprattuto le fasi di preallarme del sistema. 

La scarica dell’agente estinguente in uno o nell’altro locale sarà gestita mediante due bombole pilota separate e che 

interverranno a seconda della zona in allarme. Il sistema aprirà dappirma le valvole di smistamento e poi le bombole. 

Queste saranno poste sopra la tettoia adiacente al magazzino Est, inserite all’interno di una tettoia EI120 che permetterà 

di avere una protezione EI120 sia dal magazzino che dagli agenti atmosferici. Le bombole saranno munite di disco di 

sicurezza da 405 bar +-45 bar, si consideri che arrivare ad una pressione di 360 bar (tolleranza negativa) significherebbe 

avere una bombola direttamente investita dall’irraggiamento solare ed una temperatura della bombola stessa superiore ai 

60 °C, cosa difficilmente raggiungibile se le bombole sono in ambiente coperto e ventilato, ma soprattutto per la zone in 

cui saranno ubicate. Si sceglie di mantenere aperto il locale di ubicazione per le bombole per permettere una manutezione 

delle stesse più agevole, in questo modo si potrà movimentare le bombole e portarle al piano strada in sicurezza.  

Il sistema è da considerarsi a disponibilità superiore in quanto: 

• i componenti, il sistema e la progettazione sono normati e sono soggetti a controllo da enti nazionali e da enti 

terzi accreditati (Laboratorio europeo) 

• la manutenzione è programmata e gestita, su supervisione della committenza, dalla ditta fornitrice del sistema, 

presente un contratto di noleggio operativo che garantisce il rispetto della UNI 11280 per 10 anni. 

• Le anomalie del sistema sono da ritenersi remote viste le alimentazioni elettriche garantite con gruppi di 

continuità, possibilità di ricarica delle bombole direttamente in loco con presenza di gruppo  elettrogeno per le 

operazioni anche in caso di anomalie di rete elettrica 

 

I dati del sistema in progetto sono i seguenti. 

Magazzino Est: 

• Superficie: 591 m2 

• Concentrazione di spegnimento 31 % 

• Temperatura locale da proteggere 20 °C 

• Volume locale da proteggere 5023,50 m3 

• Capacità della bombola utilizzata 80 lt 

• Pressione di carica della bombola 300 bar 

I dati di calcolo sono i seguenti: 

• Concentrazione di progetto (Cx1,3): 41,9 m2 
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• Contenuto singola bombola: 32,2 kg 

• Volume specifico alla temperatura di riferimento 0,6023 m3/kg 

• Estinguente necessario (in base a Cp) 4416,20 kg 

• Numero bombole necessarie 110 

• Estinguente effettivamente utilizzato 4433,00 kg 

Verifiche del sistema: 

• Reale concentrazione di estinguente a fine scarica 42,00 % 

• Reale percentuale di ossigeno a fine scarica 12,12 % 

 

Magazzino Ovest: 

• Superficie: 687 m2 

• Concentrazione di spegnimento 32,1 % 

• Temperatura locale da proteggere 20 °C 

• Volume locale da proteggere 5.787,39 m3 

• Capacità della bombola utilizzata 80 lt 

• Pressione di carica della bombola 300 bar 

I dati di calcolo sono i seguenti: 

• Concentrazione di progetto (Cx1,3): 41,9 % 

• Contenuto singola bombola: 40,3 kg 

• Volume specifico alla temperatura di riferimento 0,6023 m3/kg 

• Estinguente necessario (in base a Cp) 5651,52 kg 

• Numero bombole necessarie 141 

• Estinguente effettivamente utilizzato 5682,30 kg 

Verifiche del sistema: 

• Reale concentrazione di estinguente a fine scarica 42,05 % 

• Reale percentuale di ossigeno a fine scarica 12,11 % 

 

Il numero di serrande: e le dimensioni sono da verificare dopo prova di tenuta Door Fan Test degli ambienti alla scarica 

dell’agente estinguente. 

Gli accessi ed il layout interno garantiscono un’evacuazione degli spazi in tempi ridotti ed in maniera agevole.  

Il magazzino è diviso in due compartimenti. 
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Il carico di incendio specifico di progetto è molto alto (vedi allegato), ma ininfluente dal punto di vista pratico, in quanto a 

prescindere dal materiale all’interno si ha lo spegnimento dell’incendio in 180 s massimi dall’attivazione. 

Gli accessi pedonali sono possibili da tre lati, per i vigili del fuoco è possibile intervenire in 11 minuti considerando la 

distanza dal distaccamento di Tirano. È possibile l’affiancamento su 3 lati da parte dei mezzi di soccorso.  

Sulla copertura del magazzino Est sarà installato un impianto fotovoltaico da 40 kW. I moduli saranno di classe di reazione 

1 e posizionati in modo da non interferire con le aperture di ventilazione in modo da ridurre le probabilità di innesco 

dell’incendio e la successiva propagazione dello stesso anche all’interno dell’opera da costruzione. L’accesso sarà 

garantito sia per manutenzione che per opere di spegnimento attraverso scale dedicate. Verranno seguite le indicazioni 

delle circolari DCPST n° 1324 del 7 febbraio 2012 e DCPST n° 6334 del 4 maggio 2012. 

Nel resto dello stabilimento, non facente parte dell’attività soggetta, non sono presenti particolari pericoli di incendio, gli 

ambienti vengono gestiti secondo Dlgs 81/2008. 

In relazione a quanto sopra esposto, il livello di rischio da considerare nell’attività è medio. 
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 Profili di rischio 

Per quanto riguarda i profili di rischio Rbeni e Rambiente sono attribuiti per l’intera attività ed ambiti di essa. 

Tabella G.3-5: Determinazione di Rbeni 

L’attività non è di tipo vincolato o strategico, in base alla Tabella G.3-5 ed all’articolo G.3.3 si considera Rbeni=1 

In relazione al rischio ambientale, come indicato in precedenza, i beni esposti alle fiamme ed ai fumi sono in quantitativo 

importante e potrebbero provocare un rischio ambientale rilevante. Come indicato in G.3.4 in caso di presenza di impianti 

o sistemi automatici a disponibilità superiore lo si considera non significativo. 

Si specifica che i gas inerti utilizzati, argon e azoto, sono puliti, efficaci e privi di impatto ambientale, con nessun impatto 

sull’atmosfera e soprattutto non danneggiano il materiale protetto. 

Pertanto nell’attività il Rambiente= non significativo. 

  

 Attività o ambito vincolato 

No Si 

Attività o ambito 

strategico 

No Rbeni = 1 Rbeni = 2 

Si Rbeni = 3 Rbeni = 4 
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Il Rvita è attribuito in base alle caratteristiche prevalenti degli occupanti ed alla velocità caratteristica prevalente di crescita 

dell’incendio.  

Tabella G.3-1: Caratteristiche prevalenti degli occupanti 

  

Caratteristiche prevalenti degli occupanti δocc Esempi 

A Gli occupanti sono in stato di veglia ed hanno 

familiarità con l’edificio 

Ufficio non aperto al pubblico, scuola, autorimessa 

privata, centro sportivo privato, attività produttive in 

genere, depositi, capannoni industriali 

B Gli occupanti sono in stato di veglia e non 

hanno familiarità con l’edificio 

Attività commerciale, autorimessa pubblica, attività 

espositiva e di pubblico spettacolo, centro congressi, 

ufficio aperto al pubblico, ristorante, studio medico, 

ambulatorio medico, centro sportivo pubblico 

C 

Ci 

Cii 

Ciii 

Gli occupanti possono essere addormentati [1] 

•    in attività individuale di lunga durata 

•    in attività gestita di lunga durata 

•    in attività gestita di breve durata 

 

Civile abitazione 

Dormitorio, residence, studentato, residenza per persone 

autosufficienti 

Albergo, rifugio alpino 

D 

Gli occupanti ricevono cure mediche 

Degenza ospedaliera, terapia intensiva, sala operatoria, 

residenza per persone non autosufficienti e con assistenza 

sanitaria 

E Occupanti in transito Stazione ferroviaria, aeroporto, stazione metropolitana 

[1] Quando nel presente documento si usa C la relativa indicazione è valida per Ci, Cii, Ciii 
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Tabella G.3-2: Velocità caratteristica prevalente di crescita dell’incendio 

 

Tabella G.3-3: Determinazione di Rvita 

Gli occupanti sono in stato di veglia e hanno familiarità con l’ambiente. La velocità caratteristica è ultrarapida considerata 

tipologia, quantità e modalità di stoccaggio del materiale. 

Il profilo di Rvita=A4 per l’intera struttura. 

 Suddivisione compartimenti ed analisi 

L’attività come indicata è composta da due compartimenti di superficie calpestabile pari a 591 mq per il magazzino Est e 

di 687 mq per l’Ovest. 

δα tα [1] Criteri 

1  

600 s lenta 

2 
Ambiti di attività con carico di incendio specifico qf ≤ 200 MJ/m , oppure ove 

siano    presenti    prevalentemente    materiali    o    altri    combustibili    che 

contribuiscono in modo trascurabile all’incendio. 

2 300 s media 
Ambiti di attività ove siano presenti prevalentemente materiali o altri 
combustibili che contribuiscono in modo moderato all’incendio. 

3 

 

150 s Rapida 

Ambiti con presenza di significative quantità di materiali plastici impilati, 
prodotti tessili sintetici, apparecchiature elettriche e elettroniche, materiali 
combustibili non classificati per reazione al fuoco (capitolo S.1). 
Ambiti ove avvenga impilamento verticale di significative quantità di materiali 
combustibili con 3,0 m < h ≤ 5,0 m [2]. 
Stoccaggi classificati HHS3 oppure attività classificate HHP1, secondo la 

norma UNI EN 12845. 
Ambiti con impianti tecnologici o di processo che impiegano significative 

quantità di materiali combustibili. 
Ambiti con contemporanea presenza di materiali combustibili e lavorazioni 
pericolose ai fini dell’incendio. 

4 

 

75 s ultra rapida 

Ambiti ove avvenga impilamento verticale di significative quantità di materiali 
combustibili con h > 5,0 m [2]. 
Stoccaggi classificati HHS4 oppure attività classificate HHP2, HHP3 o HHP4, 
secondo la norma UNI EN 12845. 
Ambiti ove siano presenti o in lavorazione significative quantità di sostanze o 

miscele    pericolose    ai    fini    dell’incendio,    oppure    materiali    plastici 
cellulari/espansi o schiume combustibili non classificati per la reazione al 
fuoco. 

A meno di valutazioni più approfondite da parte del progettista (es. dati di letteratura, misure dirette, …), si riten- 
gono non significative ai fini della presente classificazione almeno le quantità di materiali nei compartimenti con 

2 
carico di incendio specifico qf ≤ 200 MJ/m . 
[1] Velocità caratteristica prevalente di crescita dell’incendio. 
[2] Con h altezza d’impilamento. 

Caratteristiche prevalenti 

degli occupanti δocc 

Velocità caratteristica prevalente dell’incendio δα 

1 

lenta 

2 

media 

3 

rapida 

4 

ultra-rapida 

B 
Gli occupanti sono in stato di veglia e hanno 

familiarità con l’edificio 
A1 A2 A3 A4 
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Verrà effettuata nei capitoli successivi la valutazione del rischio di incendio e verranno indicate le dovute misure 

antincendio componenti la strategia antincendio a seconda dei livelli di prestazione. 
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6. Strategia antincendio Magazzino Est 

 S1: Reazione al fuoco 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il I. 

Tabella S.1-1: Livelli di prestazione 

Tabella S.1-2: Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione alle vie d’esodo dell’attività 

Tabella S.1-3: Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione ad altri locali dell’attività 

 Soluzione progettuale 

Per il livello I il contributo dei materiali non è valutato. Ad ogni modo, i materiali sono prevalentemente incombustibili per 

costruzione, le strutture sono in c.a. o cls, gruppo GM0. 

Esclusioni 

In accordo con S.1.6 gli elementi strutturali portanti non necessitano di requisiti di reazione al fuoco, in ogni caso sono 

incombustibili per costruzione. Sono esclusi anche i beni in esposizione/deposito. 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Il contributo all’incendio dei materiali non è valutato 

II I materiali contribuiscono in modo significativo all’incendio 

III I materiali contribuiscono in modo moderato all’incendio 

IV I materiali contribuiscono in modo quasi trascurabile all’incendio 

Per contributo all’incendio si intende l’energia rilasciata dai materiali che influenza la crescita e lo sviluppo 

dell’incendio in condizioni pre e post incendio generalizzato (flashover) secondo EN 13501-1. 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Vie d’esodo [1] non ricomprese negli altri criteri di attribuzione. 

II Vie d’esodo [1] dei compartimenti con profilo di rischio Rvita in B1. 

III 
Vie d’esodo [1] dei compartimenti con profilo di rischio Rvita in B2, B3, Cii1, Cii2, 
Cii3, Ciii1, Ciii2, Ciii3, E1, E2, E3. 

IV Vie d’esodo [1] dei compartimenti con profilo di rischio Rvita in D1, D2. 

[1] Limitatamente a vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo (corridoi, atri, filtri…) e spazi calmi 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Locali non ricompresi negli altri criteri di attribuzione 

II 
Locali di compartimenti con profilo di rischio Rvita in B2, B3, Cii1, Cii2, Cii3, 
Ciii1, Ciii2, Ciii3, E1, E2, E3 

III Locali di compartimenti con profilo di rischio Rvita in D1, D2. 

 

IV 

Su specifica richiesta del committente, previsti da capitolati tecnici di progetto, 
richiesti dalla autorità competente per costruzioni destinate ad attività di particolare 

importanza. 
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Facciate 

Le facciate sono in c.a., incombustibili per costruzione. 
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 S2: Resistenza al fuoco 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il III. 

Tabella S.2-1: Livelli di prestazione 

 

 

 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Assenza di conseguenze esterne per collasso strutturale 

II 
Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo sufficiente all’evacuazione 

degli occupanti in luogo sicuro all’esterno della costruzione. 

III 
Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo congruo con la durata 

dell’incendio. 

IV 
Requisiti di resistenza al fuoco tali da garantire, dopo la fine dell’incendio, un limitato 

danneggiamento della costruzione. 

V 
Requisiti di resistenza al fuoco tali da garantire, dopo la fine dell’incendio, il mantenimento 

della totale funzionalità della costruzione stessa. 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

 

I 

Opere da costruzione, comprensive di eventuali manufatti di servizio adiacenti nonché dei 
relativi impianti tecnologici di servizio, dove sono verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    compartimentate rispetto ad altre opere da costruzione eventualmente adiacenti e 

strutturalmente separate da esse e tali che l’eventuale cedimento strutturale non 

arrechi danni ad altre opere da costruzione o all’esterno del confine dell’area su cui 
sorge l’attività medesima; 

•    adibite ad attività afferenti ad un solo responsabile dell’attività e con profilo di rischio 

Rbeni pari ad 1; 
•    non adibite ad attività che comportino presenza di occupanti, ad esclusione di quella 

occasionale e di breve durata di personale addetto. 

 

II 

Opere da costruzione o porzioni di opere da costruzione, comprensive di eventuali 
manufatti di servizio adiacenti nonché dei relativi impianti tecnologici di servizio, dove 

sono verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    compartimentate rispetto ad altre opere da costruzione eventualmente adiacenti; 
•    strutturalmente separate da altre opere da costruzione e tali che l’eventuale cedimento 

strutturale non arrechi danni alle stesse o all’esterno del confine dell’area su cui sorge 

l’attività medesima; oppure, in caso di assenza di separazione strutturale, tali che 

l’eventuale cedimento della porzione non arrechi danni al resto dell’opera da 

costruzione o all’esterno del confine dell’area su cui sorge l’attività medesima; 
•    adibite ad attività afferenti ad un solo responsabile dell’attività e con i seguenti profili 

di rischio: 
o     Rvita compresi in A1, A2, A3, A4; 
o     Rbeni pari ad 1; 

2 
•    densità di affollamento ≤ 0,2 persone/m ; 
•    non prevalentemente destinate ad occupanti con disabilità; 
•    aventi piani situati a quota compresa tra -5 m e 12 m. 
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Tabella S.2-2: Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione 

 Soluzione progettuale 

Visto il quantitativo importante di materiale all’interno del volume si è scelto di dotare l’ambiente di un impianto di 

spegnimento automatico conforme alle UNI 15004, con agente estinguente a gas inerte. Tale sistema rappresenta 

soluzione alternativa, secondo metodi di ingegneria della sicurezza antincendio in base a principi tecnico-scientifici 

riconosciuti a livello nazionale ed internazionale. 

Il sistema è descritto nella valutazione del rischio al paragrafo 5.3, si riporta estratto. 

Viene installato un impianto di spegnimento automatico conforme alle UNI 15004, con agente estinguente a gas inerte. Il 

sistema è composto da bombole di stoccaggio poste all’esterno sulla tettoia adiacente contenente la miscela (50% argon, 

50% azoto) e da un sistema di tubazioni per la scarica in ambiente. Il sistema lavora sulla riduzione dell’ossigeno in 

ambiente, conformemente alla normativa lo si riduce dallo standard 20,9% iniziale ad un valore tra il 15 ed il 10%, valore 

al di sotto del quale nessun fuoco può alimentarsi e progredire. Tali valori garantiscono la sopravvivenza delle persone, 

che si dovessero trovare all’interno del/i locale/i durante la scarica dell’agente estinguente, per brevi periodi di tempo. La 

durata della scarica è di 60 s per erogare il 95% del prodotto necessario allo spegnimento come da calcoli di progetto. Il 

dimensionamento è ottenuto con calcoli idraulici certificati VDS, il sistema è certificato con prove da enti sia italiani che 

esteri così come da autorità di approvazione accreditati come richiesto. 

L’eventuale sovrappressione che può formarsi nell’area protetta, dopo la scarica dell’estinguente, viene attenuata con 

l’utilizzo di una o più serrande di sovrappressione, in accordo con la norma UNI EN 15004-1 punto 7.4.1 ed a seguito della 

prova di tenuta Door Fan Integrità Test (EN15004 Appendice E), che stabilisce le reali perdite del locale, utilizzando un 

calcolo computerizzato. Le serrande di sovrappressione sono dotate di alette mobili con contrappeso tarato, che 

consentono l'evacuazione della pressione in eccesso, trattenendo invece la pressione calcolata, per garantire la 

saturazione ambientale per almeno 10 minuti dopo la scarica. 

Si deve controllare l’integrità del volume protetto dai sistemi a saturazione totale per localizzare e quindi sigillare 

efficacemente qualunque eventuale perdita d’aria significativa che potrebbe portare all’incapacità del volume stesso di 

mantenere il livello specificato di concentrazione della sostanza estinguente per il periodo di permanenza specificato. Tale 

verifica deve essere eseguita con il “Door Fan Enclosure Integrity Test” (test di verifica sull’integrità dell’ambiente da 

proteggere). Lo standard per effettuare questo test, è quello pubblicato nell’Appendice E della norma UNI EN 15004-1. 

Questa prova è eseguita sia prima che dopo l’installazione del sistema. 

Gli ugelli sono posizionati tenendo conto della geometria del volume protetto. Il tipo, il numero e la collocazione degli ugelli 

devono essere tali per cui: 

• si raggiunge la concentrazione di progetto in tutte le parti del volume protetto. 

• la scarica non causa la fuoriuscita indebita di liquidi infiammabili o non crea nubi di polvere 

III Opere da costruzione non ricomprese negli altri criteri di attribuzione. 

 

IV, V 

Su specifica richiesta del committente, previsti da capitolati tecnici di progetto, richiesti 
dalla autorità competente per opere da costruzione destinate ad attività di particolare 

importanza. 
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• non deve propagare l’incendio, creare un’esplosione o incidere negativamente in altro modo sugli occupanti. 

• la velocità della scarica non incide negativamente sul volume protetto o sul suo contenuto. 

L’avvio del sistema di spegnimento può avvenire sia in modalità automatica che manuale. Nel funzionamento automatico, 

si ha l’attivazione in caso di rivelazione di uno o più sensori dell’impianto rivelazione fumi, in quello manuale con 

l’azionamento tramite apposito pulsante di allarme a doppia azione oppure agendo direttamente sulla bombola pilota. In 

entrambe le modalità è previsto un tempo di preallarme (impostato a 60 s), che permette ai dipendenti di lasciare il locale 

ed eventualmente di interrompere l’anomalia in caso di falso allarme agendo con apposite procedure sulla centrale, posta 

nell’ufficio in posizione protetta, o direttamente sulle bombole esterne. 

Il gas utilizzato è idoneo per spegnere incendi di classe A, B ed E quindi coerente con quanto contenuto. 

All’esterno dell’area protetta sono collocati segnali di pericolo ed istruzione. Questi segnali informano le persone che 

stanno entrando in aree in cui è installato un sistema antincendio ad agente pulito. E’ necessario dare istruzioni e fare 

esercitazioni pratiche a tutto il personale che si trova all’interno o nelle vicinanze di tali aree, perchè agiscano in modo 

corretto quando è in funzione tale sistema. 

Sul volume sarà eseguita anche prova per la verifica di tenuta dei locali sia prima che dopo l’installazione del sistema. 

Con questo tipo di impianto, si ha il totale spegnimento di ogni possibile incendio, in un tempo ridottissimo, pari a 180 s 

dal momento della rivelazione. Nella tempistica di preallarme (impostata a 60 s ma variabile per norma fino a 120 s), è 

assicurato l’esodo dall’ambiente dei dipendenti all’interno. In ogni caso la percentuale di ossigeno garantita assicura la 

salute di eventuali dipendenti che fossero ancora all’interno (es. un malore di altra causa, panico ecc.). i dipendenti sono 

formati per gestire gli allarmi e soprattuto le fasi di preallarme del sistema. 

La scarica dell’agente estinguente in uno o nell’altro locale sarà gestita mediante due bombole pilota separate e che 

interverranno a seconda della zona in allarme. Il sistema aprirà dappirma le valvole di smistamento e poi le bombole. 

Queste saranno poste sopra la tettoia adiacente al magazzino Est, inserite all’interno di una tettoia EI120 che permetterà 

di avere una protezione EI120 sia dal magazzino che dagli agenti atmosferici. Le bombole saranno munite di disco di 

sicurezza da 405 bar +-45 bar, si consideri che arrivare ad una pressione di 360 bar (tolleranza negativa) significherebbe 

avere una bombola direttamente investita dall’irraggiamento solare ed una temperatura della bombola stessa superiore ai 

60 °C, cosa difficilmente raggiungibile se le bombole sono in ambiente coperto e ventilato, ma soprattutto per la zone in 

cui saranno ubicate. Si sceglie di mantenere aperto il locale di ubicazione per le bombole per permettere una manutezione 

delle stesse più agevole, in questo modo si potrà movimentare le bombole e portarle al piano strada in sicurezza.  

Il sistema è da considerarsi a disponibilità superiore in quanto: 

• i componenti, il sistema e la progettazione sono normati e sono soggetti a controllo da enti nazionali e da enti 

terzi accreditati (Laboratorio europeo) 

• la manutenzione è programmata e gestita, su supervisione della committenza, dalla ditta fornitrice del sistema, 

presente un contratto di noleggio operativo che garantisce il rispetto della UNI 11280 per 10 anni. 
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• Le anomalie del sistema sono da ritenersi remote viste le alimentazioni elettriche garantite con gruppi di 

continuità, possibilità di ricarica delle bombole direttamente in loco con presenza di gruppo  elettrogeno per le 

operazioni anche in caso di anomalie di rete elettrica 

 

I dati del sistema in progetto sono i seguenti. 

Magazzino Est: 

• Superficie: 591 m2 

• Concentrazione di spegnimento 31 % 

• Temperatura locale da proteggere 20 °C 

• Volume locale da proteggere 5023,50 m3 

• Capacità della bombola utilizzata 80 lt 

• Pressione di carica della bombola 300 bar 

I dati di calcolo sono i seguenti: 

• Concentrazione di progetto (Cx1,3): 41,9 m2 

• Contenuto singola bombola: 32,2 kg 

• Volume specifico alla temperatura di riferimento 0,6023 m3/kg 

• Estinguente necessario (in base a Cp) 4416,20 kg 

• Numero bombole necessarie 110 

• Estinguente effettivamente utilizzato 4433,00 kg 

Verifiche del sistema: 

• Reale concentrazione di estinguente a fine scarica 42,00 % 

• Reale percentuale di ossigeno a fine scarica 12,12 % 

 

Il numero di serrande: e le dimensioni sono da verificare dopo prova di tenuta Door Fan Test degli ambienti alla scarica 

dell’agente estinguente. 

In conclusione, considerata la disponibilità superiore del sistema e la garanzia di un intervento sicuro e rapido (180 s dal 

preallarme), la resistenza al fuoco delle strutture R120 è quindi da ritenersi adeguata. 
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 S3: Compartimentazione 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il II. 

Tabella S.3-1: Livelli di prestazione 

Il livello II equivale a quanto indicato nella Tabella S.3-1 

Tabella S.3-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

 Soluzione progettuale 

Visto il quantitativo importante di materiale all’interno del volume si è scelto di dotare l’ambiente di un impianto di 

spegnimento automatico conforme alle UNI 15004, con agente estinguente a gas inerte. Tale sistema rappresenta 

soluzione alternativa, secondo metodi di ingegneria della sicurezza antincendio in base a principi tecnico-scientifici 

riconosciuti a livello nazionale ed internazionale. 

Il compartimento comunica con il magazzino Ovest attraverso una porta EI180 e con il resto dei reparti dello stabilimento 

con un portone EI 120 munito di fermo elettromagnetico. Le pareti di separazione sono REI 120 (REI 180 verso 

magazzino Ovest), idonea in base a quanto già indicato nel capitolo 6.2 sulla durata dell’incendio ipotizzabile in virtù 

dell’impianto di spegnimento automatico. 

Distanza di separazione 

Per il livello di prestazione II basta verificare la distanza di separazione su altre opere da costruzione e verso il confine. 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Nessun requisito 

 

II 

È contrastata per un periodo congruo con la durata dell’incendio: 
•    la propagazione dell’incendio verso altre attività; 
•    la propagazione dell’incendio all’interno della stessa attività. 

 

III 

È contrastata per un periodo congruo con la durata dell’incendio: 
•    la propagazione dell’incendio verso altre attività; 
•    la propagazione dell’incendio e dei fumi freddi all’interno della stessa attività. 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Non ammesso nelle attività soggette 

II Attività non ricomprese negli altri criteri di attribuzione 

 

III 

In relazione alle risultanze della valutazione del rischio nell’ambito e in ambiti 
limitrofi della stessa attività (es. attività con elevato affollamento, attività con 

geometria complessa o piani interrati, elevato carico di incendio specifico qf, 
presenza di sostanze o miscele pericolose in quantità significative, presenza di 
lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio, …). 
Si può applicare in particolare ove sono presenti compartimenti con profilo di 
rischio Rvita compreso in D1, D2, Cii2, Cii3, Ciii2, Ciii3, per proteggere gli 
occupanti che dormono o che ricevono cure mediche. 



  Relazione tecnica 

24 
Valmed s.r.l.. 

L’edificio è posto a distanza di 14 m dalla strada pubblica e il fabbricato più vicino è posto a 41 m. Viste le tempistiche di 

intervento dell’impianto di spegnimento a disponibilità superiore tali distanze sono ampiamente adeguate. Considerando 

l’applicazione di una soluzione alternativa, non si ritiene di dover effettuare un calcolo sulla distanza di irraggiamento in 

quanto in 180 s un eventuale incendio sarebbe del tutto spento. 
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 S4: Esodo 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il I. 

Tabella S.4-1: Livelli di prestazione 

Tabella S.4-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

 Soluzione progettuale 

L’esodo è previsto simultaneo. 

Le vie di esodo sono illuminate con apparecchi autonomi di emergenza in grado di garantire il rispetto dei parametri della 

norma UNI 1838. 

Le uscite sono indicate con opportuna segnaletica di sicurezza. 

Le porte sono dotate di dispositivi di apertura conformi alla UNI EN 1125 e apribili nel verso dell’esodo. 

L’affollamento previsto massimo è di 5 persone come indicato dal responsabile dell’attività in maniera cautelativa, 

solitamente ne sono presenti solo 2, mulettista ed eventuale aiutante. 

  

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I 
Gli occupanti raggiungono un luogo sicuro prima che l’incendio determini 
condizioni incapacitanti negli ambiti dell’attività attraversati durante l’esodo. 

II Gli occupanti sono protetti dagli effetti dell’incendio nel luogo in cui si trovano. 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Tutte le attività 

II 
Ambiti per i quali non sia possibile assicurare il livello di prestazione I (es. a causa di 
dimensione, ubicazione, abilità degli occupanti, tipologia dell’attività, caratteristiche 

geometriche particolari, vincoli architettonici, …) 
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I percorsi di esodo hanno lunghezze inferiori a quelle indicate in Tabella S.4-25 per Rvita A2. 

Tabella S.4-25: Massime lunghezze d’esodo 

Le lunghezze dei corridoi ciechi sono inferiori a quelle indicate in Tabella S.4-18 per Rvita A4 

Tabella S.4-1: Condizioni per il corridoio cieco 

La larghezza minima delle vie di esodo è superiore al minimo prescritto di 700 mm, quella calcolata con la formula S.4-1 

delle vie di esodo è di 62 mm. L’altezza delle vie di esodo è superiore ai 2 m. 

Le lunghezze dei percorsi sono inferiori a Tabella S.4-25 per Rvita A4.  

Il compartimento è dotato di tre aperture di sicurezza: una porta sul lato nord, e due su quello a Est. Si pone luogo sicuro 

lo spazio scoperto esterno. 

Le uscite di sicurezza indipendenti presenti sono due, esse hanno angolo formato dai percorsi maggiore di 45°. 

 

  

Rvita Max lunghezza d’esodo Les  Rvita Max lunghezza d’esodo Les 

A1 ≤ 70 m B1, E1 ≤ 60 m 

A2 ≤ 60 m B2, E2 ≤ 50 m 

A3 ≤ 45 m B3, E3 ≤ 40 m 

A4 ≤ 30 m Cii1, Ciii1 ≤ 40 m 

D1 ≤ 30 m Cii2, Ciii2 ≤ 30 m 

D2 ≤ 20 m Cii3, Ciii3 ≤ 20 m 

I valori delle massime lunghezze d’esodo di riferimento possono essere incrementati in relazione a requisiti 

antincendio aggiuntivi, secondo la metodologia del paragrafo S.4.10. 

Rvita Max affollamento Max lunghezza Lcc  Rvita Max affollamento Max lunghezza Lcc 

A1  

≤ 100 occupanti 

≤ 45 m B1, E1 

 

≤ 50 occupanti 

≤ 25 m 

A2 ≤ 30 m B2, E2 ≤ 20 m 

A3 ≤ 15 m B3, E3 ≤ 15 m 

A4  

≤ 50 occupanti 

≤ 15 m Cii1, Ciii1 ≤ 20 m 

D1 ≤ 20 m Cii2, Ciii2 ≤ 15 m 

D2 ≤ 15 m Cii3, Ciii3 ≤ 10 m 

I valori delle massime lunghezze di corridoio cieco di riferimento Lcc possono essere incrementati in relazione a 

requisiti antincendio aggiuntivi, secondo la metodologia del paragrafo S.4.10. 
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 S5: Gestione della sicurezza antincendio 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il II 

Tabella S.5-1: Livelli di prestazione  

Tabella S.5-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

  

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I 
Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di 
esercizio e di risposta all’emergenza 

II 
Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di 
esercizio e di risposta all’emergenza con struttura di supporto 

III 
Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di 
esercizio e di risposta all’emergenza con struttura di supporto dedicata 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

 

I 

Attività ove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    profili di rischio: 

◦ Rvita compresi in A1, A2; 
◦ Rbeni pari a 1; 
◦ Rambiente non significativo; 

•    non prevalentemente destinata ad occupanti con disabilita; 
•    tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -10 m e 54 m; 

2 
•    carico di incendio specifico qf ≤ 1200 MJ/m ; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

II Attività non ricomprese negli altri criteri di attribuzione 

 

III 

Attività ove sia verificato almeno una delle seguenti condizioni: 
•    profilo di rischio Rbeni compreso in 3, 4; 
•    se aperta al pubblico: affollamento complessivo > 300 occupanti; 
•    se non aperta al pubblico: affollamento complessivo > 1000 occupanti; 
•    numero complessivo di posti letto > 100 e profili di rischio Rvita compresi in D1, D2, 

Ciii1, Ciii2, Ciii3; 
•    si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative ed 

affollamento complessivo > 25 occupanti; 
•    si    effettuano    lavorazioni    pericolose    ai    fini    dell’incendio    ed    affollamento 

complessivo > 25 occupanti. 
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 Soluzione progettuale 

L’attività deve organizzare la gestione della sicurezza in base a quanto descritto nel paragrafo S.5.4.1, S.5.5, S.5.6. 

Tabella S.5-3: Soluzioni conformi per il livello di prestazione II 

L’accesso all’attività dovrà essere riservato ai soli dipendenti. L’affollamento massimo previsto non dovrà essere 

comunque superiore alle 5 persone totali 

I materiali in generale dovranno essere in quantitativo non superiore a quanto indicato in relazione. 

Gli addetti antincendio dovranno essere almeno 2 con livello rischio medio per fare in modo che nell’attività sia presente 

almeno una figura di questo tipo. 

Le misure elementari per la riduzione della probabilità d’incendio sono: 

• pulizia dei luoghi ed ordine; 

• verifica della disponibilità di vie d’esodo sgombre e sicuramente fruibili; 

• verifica della corretta chiusura delle porte tagliafuoco; 

• riduzione degli inneschi; 

• riduzione del carico d’incendio; 

• valutazione delle caratteristiche di reazione al fuoco dei materiali con eventuale sostituzione; 

• controllo e manutenzione regolare dei sistemi, dispositivi, attrezzature e impianti rilevanti ai fini antincendi; 

• contrasto degli incendi dolosi; 

• migliore gestione dei lavori di manutenzione; 

Struttura 

organizzativa minima 
Compiti e funzioni 

Responsabile dell’attività •    organizza la GSA in esercizio; 
•    organizza la GSA in emergenza; 
•    [1] predispone, attua e verifica periodicamente il piano d’emergenza; 
•    [1] provvede alla formazione ed informazione del personale su procedure ed 

attrezzature. 

[1] Coordinatore degli 
addetti del servizio 

antincendio 

Addetto al servizio antincendio, individuato dal responsabile dell’attività, che: 
•    sovraintende ai servizi relativi all’attuazione delle misure antincendio 

previste; 
•    coordina operativamente gli interventi degli addetti al servizio antincendio e 

la messa in sicurezza degli impianti; 
•    si interfaccia con i responsabili delle squadre dei soccorritori; 
•    segnala al responsabile dell’attività eventuali necessità di modifica delle 

procedure di emergenza. 

[1] Addetti al servizio 

antincendio 
Attuano la GSA in esercizio ed in emergenza 

GSA in esercizio Come prevista al paragrafo S.5.7, escluse le prescrizioni del paragrafo S.5.7.7, con 

possibilità di prevedere il centro di gestione delle emergenze di cui al paragrafo 

S.5.7.6. 

GSA in emergenza Come prevista al paragrafo S.5.8 

[1] Solo se attività lavorativa 
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• formazione ed informazione del personale. 

Fondamentale sarà tenere un registro dei controlli con annotazione di: 

• i controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione su sistemi, dispositivi, attrezzature e le altre misure 

antincendio adottate; 

• le attività di informazione, formazione ed addestramento, ai sensi della normativa vigente per le attività 

lavorative; 

• le prove di evacuazione.  

Le manutenzioni, sia sugli impianti attivi antincendio che sulle apparecchiature, dovrà essere puntuale in base alle 

normative di riferimento ed alle indicazioni dei costruttori. In particolare i mezzi di estinzione, l’illuminazione di sicurezza, 

i dispositivi di autochiusura delle porte dovranno essere in ottimo stato e sempre disponibili per l’uso. 

In caso di preallarme incendio deve essere previsto sulle misure operative l’esodo ordinato verso le vie di fuga presenti, 

prima e dopo la scarica non si deve cercare di rientrare nel locale per nessun motivo. Dopo la scarica, l’area protetta 

deve essere ventilata in modo naturale o forzata prima di soggiornarvi. Si deve fare attenzione a dissipare completamente 

le atmosfere pericolose e non semplicemente a spostarle in altri luoghi, dato che la maggior parte delle sostanze 

estinguenti è più pesante dell’aria. 

Il personale deve essere adeguatamente formato per intervenire sull’impianto di spegnimento automatico sia in 

funzionamento ordinario che in caso di qualsiasi anomalia. 

Particolare attenzione andrà posta sugli impianti di protezione attiva, gli IRAI e l’impianto di spegnimento, la cui 

manutenzione sarà fatta secondo la UNI 11224 e la UNI 11280 
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 S6: Controllo dell’incendio 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione è il II. 

Tabella S.6-1: Livelli di prestazione 

 

Tabella S.6-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

 Soluzioni progettuali 

La protezione di base prevede l’utilizzo degli estintori, gli agenti estinguenti da utilizzare sono a base d’acqua (estintori 

idrici) e a biossido di carbonio (C02). 

Gli estintori dovranno essere del peso non superiore a 6 kg. Sono da posizionare come da elaborati grafici. 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Nessun requisito 

II Estinzione di un principio di incendio 

III Controllo o estinzione manuale dell’incendio 

IV 
Inibizione, controllo o estinzione dell’incendio con sistemi automatici estesi a 

porzioni di attività 

V 
Inibizione, controllo o estinzione dell’incendio con sistemi automatici estesi a tutta 

l’attività 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Non ammesso nelle attività soggette 

 

II 

Ambiti dove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 

•    profili di rischio: 

◦ Rvita compresi in A1, A2, B1, B2, Cii1, Cii2, Ciii1, Ciii2; 
◦ Rbeni pari a 1, 2; 
◦ Rambiente non significativo; 

•    tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -5 m e 32 m; 
2 

•    carico di incendio specifico qf ≤ 600 MJ/m ; 
2                                                                       2 

•    per compartimenti con qf > 200 MJ/m : superficie lorda ≤ 4000 m ; 
2 

•    per compartimenti con qf ≤ 200 MJ/m : superficie lorda qualsiasi; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

III Ambiti non ricompresi negli altri criteri di attribuzione. 

 

IV 

In relazione alle risultanze della valutazione del rischio nell’ambito e in ambiti limitrofi della 

stessa attività (es. ambiti di attività con elevato affollamento, ambiti di attività con geometria 
5 

complessa o piani interrati, elevato carico di incendio specifico qf, presenza di sostanze o mi- 
scele pericolose in quantità significative, presenza di lavorazioni pericolose ai fini dell’incen- 
dio, …). 

V Su specifica richiesta del committente, previsti da capitolati tecnici di progetto, richiesti dalla 

autorità competente per costruzioni destinate ad attività di particolare importanza, previsti da re- 

golazione tecnica verticale 
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Tale protezione è posta solo ai fini di piccoli ed isolati incendi per evitare l’azionamento dell’impianto di spegnimento 

automatico a gas inerte che è la protezione principale di riferimento. 

Per quanto riguarda la tipologia A sono rispettate le distanze di Tabella S.6-5. 

Tabella S.6-5: Criteri per l’installazione degli estintori di classe A 

Per quanto riguarda la tipologia B, considerando il quantitativo di liquidi infiammabili presenti, è sufficiente 1 estintore in 

base alla Tabella S.6-6. 

Tabella S.6-6: Criteri per l’installazione degli estintori di classe B 

Negli ambienti saranno installati: 

• n°2 estintori da 6 kg idrico, 43A 233B 75Fli 

• n°1 estintori da 5 kg C02, 113B vicino al quadro di zona 

Le caratteristiche dell’impianto di spegnimento sono quelle elencate al capitolo  6.2.2 e che si riportano per comodità di 

lettura: 

Viene installato un impianto di spegnimento automatico conforme alle UNI 15004, con agente estinguente a gas inerte. Il 

sistema è composto da bombole di stoccaggio poste all’esterno sulla tettoia adiacente contenente la miscela (50% argon, 

50% azoto) e da un sistema di tubazioni per la scarica in ambiente. Il sistema lavora sulla riduzione dell’ossigeno in 

ambiente, conformemente alla normativa lo si riduce dallo standard 20,9% iniziale ad un valore tra il 15 ed il 10%, valore 

al di sotto del quale nessun fuoco può alimentarsi e progredire. Tali valori garantiscono la sopravvivenza delle persone, 

che si dovessero trovare all’interno del/i locale/i durante la scarica dell’agente estinguente, per brevi periodi di tempo. La 

durata della scarica è di 60 s per erogare il 95% del prodotto necessario allo spegnimento come da calcoli di progetto. Il 

dimensionamento è ottenuto con calcoli idraulici certificati VDS, il sistema è certificato con prove da enti sia italiani che 

esteri così come da autorità di approvazione accreditati come richiesto. 

Profilo di rischio Rvita 
Max distanza di 

raggiungimento 

Minima capacità 

estinguente 

Minima carica 

nominale 

A1, A2 40 m 13 A  

6 litri o 6 kg A3, B1, B2, C1, C2, D1, D2, E1, E2 30 m 21 A 

A4, B3, C3, E3 20 m 27 A 

Quantità di liquido infiammabile 

stoccato o in lavorazione L 

Minima capacità 

estinguente 
Numero di estintori Minima carica 

nominale 

L ≤ 50 litri 70 B 1 4 kg o 3 litri, 

5 kg se a CO2 50 < L ≤ 100 litri 89 B 2 

100 < L ≤ 200 litri 113 B 3  

6 kg o 6 litri 144 B 2 

L ≥ 200 litri 233 B ≥ 3 [1] 

[1] Il numero deve essere determinato sulla base della valutazione del rischio, tenendo conto della quantità e della 

tipologia di liquido infiammabile stoccato o in lavorazione, della geometria dei contenitori e della superficie 

esposta; in queste circostanze è preferibile prevedere anche l’installazione di estintori carrellati. 
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L’eventuale sovrappressione che può formarsi nell’area protetta, dopo la scarica dell’estinguente, viene attenuata con 

l’utilizzo di una o più serrande di sovrappressione, in accordo con la norma UNI EN 15004-1 punto 7.4.1 ed a seguito della 

prova di tenuta Door Fan Integrità Test (EN15004 Appendice E), che stabilisce le reali perdite del locale, utilizzando un 

calcolo computerizzato. Le serrande di sovrappressione sono dotate di alette mobili con contrappeso tarato, che 

consentono l'evacuazione della pressione in eccesso, trattenendo invece la pressione calcolata, per garantire la 

saturazione ambientale per almeno 10 minuti dopo la scarica. 

Si deve controllare l’integrità del volume protetto dai sistemi a saturazione totale per localizzare e quindi sigillare 

efficacemente qualunque eventuale perdita d’aria significativa che potrebbe portare all’incapacità del volume stesso di 

mantenere il livello specificato di concentrazione della sostanza estinguente per il periodo di permanenza specificato. Tale 

verifica deve essere eseguita con il “Door Fan Enclosure Integrity Test” (test di verifica sull’integrità dell’ambiente da 

proteggere). Lo standard per effettuare questo test, è quello pubblicato nell’Appendice E della norma UNI EN 15004-1. 

Questa prova è eseguita sia prima che dopo l’installazione del sistema. 

Gli ugelli sono posizionati tenendo conto della geometria del volume protetto. Il tipo, il numero e la collocazione degli ugelli 

devono essere tali per cui: 

• si raggiunge la concentrazione di progetto in tutte le parti del volume protetto. 

• la scarica non causa la fuoriuscita indebita di liquidi infiammabili o non crea nubi di polvere 

• non deve propagare l’incendio, creare un’esplosione o incidere negativamente in altro modo sugli occupanti. 

• la velocità della scarica non incide negativamente sul volume protetto o sul suo contenuto. 

L’avvio del sistema di spegnimento può avvenire sia in modalità automatica che manuale. Nel funzionamento automatico, 

si ha l’attivazione in caso di rivelazione di uno o più sensori dell’impianto rivelazione fumi, in quello manuale con 

l’azionamento tramite apposito pulsante di allarme a doppia azione oppure agendo direttamente sulla bombola pilota. In 

entrambe le modalità è previsto un tempo di preallarme (impostato a 60 s), che permette ai dipendenti di lasciare il locale 

ed eventualmente di interrompere l’anomalia in caso di falso allarme agendo con apposite procedure sulla centrale, posta 

nell’ufficio in posizione protetta, o direttamente sulle bombole esterne. 

Il gas utilizzato è idoneo per spegnere incendi di classe A, B ed E quindi coerente con quanto contenuto. 

All’esterno dell’area protetta sono collocati segnali di pericolo ed istruzione. Questi segnali informano le persone che 

stanno entrando in aree in cui è installato un sistema antincendio ad agente pulito. E’ necessario dare istruzioni e fare 

esercitazioni pratiche a tutto il personale che si trova all’interno o nelle vicinanze di tali aree, perchè agiscano in modo 

corretto quando è in funzione tale sistema. 

Sul volume sarà eseguita anche prova per la verifica di tenuta dei locali sia prima che dopo l’installazione del sistema. 

Con questo tipo di impianto, si ha il totale spegnimento di ogni possibile incendio, in un tempo ridottissimo, pari a 180 s 

dal momento della rivelazione. Nella tempistica di preallarme (impostata a 60 s ma variabile per norma fino a 120 s), è 

assicurato l’esodo dall’ambiente dei dipendenti all’interno. In ogni caso la percentuale di ossigeno garantita assicura la 

salute di eventuali dipendenti che fossero ancora all’interno (es. un malore di altra causa, panico ecc.). i dipendenti sono 

formati per gestire gli allarmi e soprattuto le fasi di preallarme del sistema. 
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La scarica dell’agente estinguente in uno o nell’altro locale sarà gestita mediante due bombole pilota separate e che 

interverranno a seconda della zona in allarme. Il sistema aprirà dappirma le valvole di smistamento e poi le bombole. 

Queste saranno poste sopra la tettoia adiacente al magazzino Est, inserite all’interno di una tettoia EI120 che permetterà 

di avere una protezione EI120 sia dal magazzino che dagli agenti atmosferici. Le bombole saranno munite di disco di 

sicurezza da 405 bar +-45 bar, si consideri che arrivare ad una pressione di 360 bar (tolleranza negativa) significherebbe 

avere una bombola direttamente investita dall’irraggiamento solare ed una temperatura della bombola stessa superiore ai 

60 °C, cosa difficilmente raggiungibile se le bombole sono in ambiente coperto e ventilato, ma soprattutto per la zone in 

cui saranno ubicate. Si sceglie di mantenere aperto il locale di ubicazione per le bombole per permettere una manutezione 

delle stesse più agevole, in questo modo si potrà movimentare le bombole e portarle al piano strada in sicurezza.  

Il sistema è da considerarsi a disponibilità superiore in quanto: 

• i componenti, il sistema e la progettazione sono normati e sono soggetti a controllo da enti nazionali e da enti 

terzi accreditati (Laboratorio europeo) 

• la manutenzione è programmata e gestita, su supervisione della committenza, dalla ditta fornitrice del sistema, 

presente un contratto di noleggio operativo che garantisce il rispetto della UNI 11280 per 10 anni. 

• Le anomalie del sistema sono da ritenersi remote viste le alimentazioni elettriche garantite con gruppi di 

continuità, possibilità di ricarica delle bombole direttamente in loco con presenza di gruppo  elettrogeno per le 

operazioni anche in caso di anomalie di rete elettrica 

 

I dati del sistema in progetto sono i seguenti. 

Magazzino Est: 

• Superficie: 591 m2 

• Concentrazione di spegnimento 31 % 

• Temperatura locale da proteggere 20 °C 

• Volume locale da proteggere 5023,50 m3 

• Capacità della bombola utilizzata 80 lt 

• Pressione di carica della bombola 300 bar 

I dati di calcolo sono i seguenti: 

• Concentrazione di progetto (Cx1,3): 41,9 m2 

• Contenuto singola bombola: 32,2 kg 

• Volume specifico alla temperatura di riferimento 0,6023 m3/kg 

• Estinguente necessario (in base a Cp) 4416,20 kg 

• Numero bombole necessarie 110 

• Estinguente effettivamente utilizzato 4433,00 kg 

Verifiche del sistema: 
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• Reale concentrazione di estinguente a fine scarica 42,00 % 

• Reale percentuale di ossigeno a fine scarica 12,12 % 

 

Il numero di serrande: e le dimensioni sono da verificare dopo prova di tenuta Door Fan Test degli ambienti alla scarica 

dell’agente estinguente. 
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 S7: Rivelazione ed allarme 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione è il III. 

Tabella S.7-1: Livelli di prestazione 

Tabella S.7-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

  

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I 
Rivelazione e diffusione dell’allarme di incendio mediante sorveglianza degli ambiti da parte 

degli occupanti dell’attività. 

II 
Rivelazione manuale dell’incendio mediante sorveglianza degli ambiti da parte degli 
occupanti dell’attività e conseguente diffusione dell’allarme. 

III 
Rivelazione automatica dell’incendio e diffusione dell’allarme mediante sorveglianza di 
ambiti dell’attività. 

IV 
Rivelazione automatica dell’incendio e diffusione dell’allarme mediante sorveglianza 

dell’intera attività. 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

 

I 

Ambiti dove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    profili di rischio: 

◦ Rvita compresi in A1, A2; 
◦ Rbeni pari a 1; 
◦ Rambiente non significativo; 

•    attività non aperta al pubblico; 
2 

•    densità di affollamento ≤ 0,2 persone/m ; 
•    non prevalentemente destinata ad occupanti con disabilità; 
•    tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -5 m e 12 m; 

2 
•    carico di incendio specifico qf ≤ 600 MJ/m ; 

2 
•    superficie lorda di ciascun compartimento ≤ 4000 m ; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

 

II 

Ambiti dove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    profili di rischio: 

◦ Rvita compresi in A1, A2, B1, B2; 
◦ Rbeni pari a 1; 
◦ Rambiente non significativo; 

2 
•    densità di affollamento ≤ 0,7 persone/m ; 
•    tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -10 m e 54 m; 

2 
•    carico di incendio specifico qf ≤ 600 MJ/m ; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

III Ambiti non ricompresi negli altri criteri di attribuzione. 

IV 
In relazione alle risultanze della valutazione del rischio nell’ambito e in ambiti limitrofi della 

stessa attività (es. ambiti o attività con elevato affollamento, ambiti o attività con geometria 
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 Soluzioni progettuali 

È installato un impianto IRAI di tipo automatico con le funzioni in tabella. 

Tabella S.7-3: Soluzioni conformi per rivelazione ed allarme incendio 

L’impianto è progettato secondo la UNI 9795, la centrale è posizionata in posizione segnalata e protetta dagli incendi. 

Sono installati pulsanti di allarme manuali, targhe ottico/acustiche e rivelatori di fumo puntuali e lineari. 

Il sistema interviene per azionare il sistema di spegnimento automatico come indicato nel paragrafo 6.2.2. 

  

Livello di 

prestazione 

Aree 

sorvegliate 

Funzioni minime degli IRAI Funzioni di 

evacuazione ed 

allarme 

Funzioni di 

Impianti [1] 
Funzioni 

principali 
Funzioni secondarie 

I - [2] [3] [4] 

II - B, D, L, C - [9] [4] 

III [12] A, B, D, L, C E, F [5], G, H N [6] [9] [4] o [11] 

IV Tutte A, B, D, L, C 
E, F [5] 

G, H, M [7], N, O [8] 
[9] o [10] [11] 

[1] Funzioni di avvio protezione attiva ed arresto o controllo di altri impianti o sistemi. 
[2] Non sono previste funzioni, la rivelazione e l’allarme sono demandate agli occupanti. 
[3] L’allarme è trasmesso tramite segnali convenzionali codificati nelle procedure di emergenza (es. a voce, suono 

di campana, accensione di segnali luminosi, …) comunque percepibili da parte degli occupanti. 
[4] Demandate a procedure operative nella pianificazione d’emergenza. 
[5] Funzioni E ed F previste solo quando è necessario trasmettere e ricevere l’allarme incendio. 
[6] Funzioni G, H ed N non previste ove l’avvio dei sistemi di protezione attiva e controllo o arresto altri impianti 
sia demandato a procedure operative nella pianificazione d’emergenza. 
[7] Funzione M prevista solo se richiesta l’installazione di un EVAC. 
[8] Funzione O prevista solo in attività dove si prevedono applicazioni domotiche (building automation). 
[9] Con dispositivi di diffusione visuale e sonora o altri dispositivi adeguati alle capacità percettive degli occupanti 
ed alle condizioni ambientali (es. segnalazione di allarme ottica, a vibrazione, …). 
[10] Per elevati affollamenti, geometrie complesse, può essere previsto un sistema EVAC secondo norma UNI 
ISO 7240-19. 
[11] Automatiche su comando della centrale o mediante centrali autonome di azionamento (asservite alla centrale 

master), richiede le funzioni secondarie E, F, G, H ed N della EN 54-1. 
[12] Spazi comuni, vie d’esodo (anche facenti parte di sistema d’esodo comune) e spazi limitrofi, compartimenti 
con profili di rischio Rvita in Cii1, Cii2, Cii3, Ciii1, Ciii2, Ciii3, D1 e D2, aree dei beni da proteggere, aree a 

rischio specifico. 
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 S8: Controllo di fumo e calore 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione è il II 

Tabella S.8-1: Livelli di prestazione 

Tabella S.8-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

  

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Nessun requisito 

II 
Deve essere possibile smaltire fumi e calore dell’incendio dai compartimenti al fine di facilitare 

le operazioni delle squadre di soccorso. 

 

III 

Deve essere mantenuto nel compartimento uno strato libero dai fumi che permetta: 
•    la salvaguardia degli occupanti e delle squadre di soccorso, 
•    la protezione dei beni, se richiesta. 

Fumi e calore generati nel compartimento non devono propagarsi ai compartimenti limitrofi. 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

 

I 

Compartimenti dove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    non adibiti ad attività che comportino presenza di occupanti, ad esclusione di quella occa- 

sionale e di breve durata di personale addetto; 
2 

•    carico di incendio specifico qf ≤ 600 MJ/m ; 
2                                                                2 

•    per compartimenti con qf > 200 MJ/m : superficie lorda ≤ 25 m ; 
2                                                                   2 

•    per compartimenti con qf ≤ 200 MJ/m : superficie lorda ≤ 100 m ; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

II Compartimento non ricompreso negli altri criteri di attribuzione. 

 

III 

In relazione alle risultanze della valutazione del rischio nell’ambito e in ambiti limitrofi della 

stessa attività (es. attività con elevato affollamento, attività con geometria complessa o piani 
interrati, elevato carico di incendio specifico qf, presenza di sostanze o miscele pericolose in 

quantità significative, presenza di lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio, …). 
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 Soluzioni progettuali 

Vista la tipologia di impianto di spegnimento è necessario garantire la tenuta della struttura durante la scarica dei gas e 

nello stesso tempo avere delle aperture per la sovrapressione conseguente. Allo stesso modo è necessario garantire le 

aperture di ventilazione per ottenere il livello di protezione minimo, vista la presenza dell’impianto di spegnimento si 

considera livello II. 

I compartimenti hanno ampie superfici apribili che garantiscono un valore molto maggiore di 1/25 della superficie del 

compartimento come da Tabella S.8-5. 

Tabella S.8-5: Tipi di dimensionamento per le aperture di smaltimento 

Le aperture di smaltimento di fumo e calore sono i lucernari fissi ed apribili elettricamente, le porte ed i portoni e sono 

distribuiti uniformemente nell’intera struttura e rispetta i parametri in S.8.5.3: 

• Superficie: 591 mq 

o 1/25: 23,64 mq minima 

o 97,82 mq reali di cui: 

 SEc: 11,28 mq  

 SEd: 22,62 mq  

 SEe: 63,92 mq  

Visto il funzionamento del sistema di spegnimento non è possibile lasciare delle aperture fisse SEa in quanto 

inficerebbero il buon funzionamento, ovvero non si riuscirebbe a saturare l’ambiente con il gas. Allo stesso modo, come 

indicato, in precedenza, si dovrà valutare l’installazione di eventuali serrande di sovrapressione aggiuntive dopo il “Door 

Fan Enclosure Integrity Test” (test di verifica sull’integrità dell’ambiente da proteggere). 

Le superfici presenti soddisfano quindi quanto richiesto. 

 

  

Tipo di 

dimensionamento 

Carico di incendio 

specifico qf 
SE [1] [2] Requisiti aggiuntivi 

SE1 
2 

qf ≤ 600 MJ/m A/40 - 

SE2 
2 

600 < qf ≤ 1200 MJ/m A ∙ qf/40000 + A/100 - 

SE3 
2 

qf > 1200 MJ/m A/25 10% di SE di tipo SEa o SEb o SEc 

2 
[1] Con SE superficie utile delle aperture di smaltimento in m 

2 
[2] Con A superficie lorda di ciascun piano del compartimento in m 
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 S9: Operatività antincendio 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il III 

Tabella S.9-1: Livelli di prestazione 

Tabella S.9-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Nessun requisito 

II Accessibilità per mezzi di soccorso antincendio 

 

III 

Accessibilità per mezzi di soccorso antincendio 

Pronta disponibilità di agenti estinguenti 
Possibilità di controllare o arrestare gli impianti tecnologici e di servizio dell’attività, compresi 
gli impianti di sicurezza 

 

IV 

Accessibilità per mezzi di soccorso antincendio 

Pronta disponibilità di agenti estinguenti 
Possibilità di controllare o arrestare gli impianti tecnologici e di servizio dell’attività, compresi 
gli impianti di sicurezza 

Accessibilità protetta per i Vigili del fuoco a tutti i piani dell’attività 

Possibilità di comunicazione affidabile per soccorritori 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Non ammesso nelle attività soggette 

 

II 

Opere da costruzione dove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    profili di rischio: 

◦ Rvita compresi in A1, A2, B1, B2; 
◦ Rbeni pari a 1; 
◦ Rambiente non significativo; 

2 
•    densità di affollamento ≤ 0,2 persone/m ; 
•    tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -5 m e 12 m; 

2 
•    carico di incendio specifico qf ≤ 600 MJ/m ; 

2                                                                       2 
•    per compartimenti con qf > 200 MJ/m : superficie lorda ≤ 4000 m ; 

2 
•    per compartimenti con qf ≤ 200 MJ/m : superficie lorda qualsiasi; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

III Opere da costruzione non ricomprese negli altri criteri di attribuzione. 

 

IV 

Opere da costruzione dove sia verificata almeno una delle seguenti condizioni: 
•    profilo di rischio Rbeni compreso in 3, 4; 
•    se aperta al pubblico: affollamento complessivo > 300 occupanti; 
•    se non aperta al pubblico: affollamento complessivo > 1000 occupanti; 
•    numero totale di posti letto > 100 e profili di rischio Rvita compresi in D1, D2, Ciii1, Ciii2, 

Ciii3; 
•    si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative ed affolla- 

mento complessivo > 25 occupanti; 
•    si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio ed affollamento complessivo > 25 

occupanti. 
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 Soluzioni progettuali 

L’accesso all’attività è da Via dell’Industria, il tempo di arrivo delle squadre di soccorso è di 11 minuti circa considerando 

la distanza dal distaccamento di Tirano. Il fabbricato permette l’accostamento dei mezzi di soccorso su 3 lati in maniera 

agevole e l’accesso diretto all’attività soggetta. La pronta disponibilità di mezzi estinguenti è garantita dalla presenta 

dell’impianto di spegnimento. 

Si specifica che c’è la presenza di un attacco di mandata esterno DN70 nel piazzale dell’attività, collegato alla rete idrica 

comunale. 
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 S10: Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il I. 

Tabella S.10-1: Livelli di prestazione 

 Soluzioni progettuali 

Impianti elettrici 

Gli impianti elettrici sono progettati, installati e mantenuti secondo il DM 37/2008 e la Legge 186/68. La fornitura elettrica 

generale dell’intero stabilimento può essere interrotta tramite pulsante di sgancio posto sull’esterno del fabbricato in 

posizione segnalata e facilmente accessibile. Le linee di alimentazione saranno protette dai dispositivi presenti nei quadri 

elettrici dedicati. 

Nell’attività ci sono i seguenti sistemi di sicurezza: 

• Illuminazione di sicurezza 

• Allarme 

• Rivelazione 

Questi impianti sono tutti ad interruzione breve (<0,5 s) e con autonomia minima di 30 minuti, come richiesto dalla Tabella 

S.10-2.. La ricarica dei dispositivi avviene in 12 h in maniera automatica. 

La verifica delle scariche atmosferiche è stata effettuata e la struttura risulta autoprotetta. 

Impianto di spegnimento automatico 

L’impianto di spegnimento, oltre a quanto indicato nei punti precedenti, deve essere ad interruzione media (<15 s) ma 

nel caso in esame è a intervento immediato con il preallarme. L’autonomia minima è inferiore ai 120 minuti indicati dalla 

Tabella S.10-2, ciò è possibile visti i tempi di funzionamento dell’impianto. 

Impianti per ricarica veicoli elettrici 

Il punto di ricarica per il muletto è posto all’esterno in posizione dedicata. 

Impianto fotovoltaico 

Sulla copertura del magazzino Est sarà installato un impianto fotovoltaico da 40 kW. I moduli saranno di classe di reazione 

1 e posizionati in modo da non interferire con le aperture di ventilazione in modo da ridurre le probabilità di innesco 

dell’incendio e la successiva propagazione dello stesso anche all’interno dell’opera da costruzione. L’accesso sarà 

garantito sia per manutenzione che per opere di spegnimento attraverso scale dedicate. Sarà previsto sgancio elettrico 

dedicato sia per la parte alternata che continua. Gli inverter ed i quadri elettrici saranno posizionati in luogo sicuro ed 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I 
Impianti progettati, realizzati, eserciti e mantenuti in efficienza secondo la regola d’arte, in 

conformità alla regolamentazione vigente, con requisiti di sicurezza antincendio specifici. 
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esterno dei compartimenti soggetti a prevenzione incendi. Le linee dell’impianto fotovoltaico correranno all’esterno 

dell’edificio e non entreranno nei magazzini. 

Verranno seguite le indicazioni delle circolari DCPST n° 1324 del 7 febbraio 2012 e DCPST n° 6334 del 4 maggio 2012. 
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7. Strategia antincendio Magazzino Ovest 

 S1: Reazione al fuoco 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il I. 

Tabella S.1-1: Livelli di prestazione 

Tabella S.1-2: Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione alle vie d’esodo dell’attività 

Tabella S.1-3: Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione ad altri locali dell’attività 

 Soluzione progettuale 

Per il livello I il contributo dei materiali non è valutato. Ad ogni modo, i materiali sono prevalentemente incombustibili per 

costruzione, le strutture sono in c.a. o cls, gruppo GM0. 

Esclusioni 

In accordo con S.1.6 gli elementi strutturali portanti non necessitano di requisiti di reazione al fuoco, in ogni caso sono 

incombustibili per costruzione. Sono esclusi anche i beni in esposizione/deposito. 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Il contributo all’incendio dei materiali non è valutato 

II I materiali contribuiscono in modo significativo all’incendio 

III I materiali contribuiscono in modo moderato all’incendio 

IV I materiali contribuiscono in modo quasi trascurabile all’incendio 

Per contributo all’incendio si intende l’energia rilasciata dai materiali che influenza la crescita e lo sviluppo 

dell’incendio in condizioni pre e post incendio generalizzato (flashover) secondo EN 13501-1. 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Vie d’esodo [1] non ricomprese negli altri criteri di attribuzione. 

II Vie d’esodo [1] dei compartimenti con profilo di rischio Rvita in B1. 

III 
Vie d’esodo [1] dei compartimenti con profilo di rischio Rvita in B2, B3, Cii1, Cii2, 
Cii3, Ciii1, Ciii2, Ciii3, E1, E2, E3. 

IV Vie d’esodo [1] dei compartimenti con profilo di rischio Rvita in D1, D2. 

[1] Limitatamente a vie d’esodo verticali, percorsi d’esodo (corridoi, atri, filtri…) e spazi calmi 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Locali non ricompresi negli altri criteri di attribuzione 

II 
Locali di compartimenti con profilo di rischio Rvita in B2, B3, Cii1, Cii2, Cii3, 
Ciii1, Ciii2, Ciii3, E1, E2, E3 

III Locali di compartimenti con profilo di rischio Rvita in D1, D2. 

 

IV 

Su specifica richiesta del committente, previsti da capitolati tecnici di progetto, 
richiesti dalla autorità competente per costruzioni destinate ad attività di particolare 

importanza. 
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Facciate 

Le facciate sono in c.a., incombustibili per costruzione. 
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 S2: Resistenza al fuoco 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il III. 

Tabella S.2-1: Livelli di prestazione 

 

 

 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Assenza di conseguenze esterne per collasso strutturale 

II 
Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo sufficiente all’evacuazione 

degli occupanti in luogo sicuro all’esterno della costruzione. 

III 
Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo congruo con la durata 

dell’incendio. 

IV 
Requisiti di resistenza al fuoco tali da garantire, dopo la fine dell’incendio, un limitato 

danneggiamento della costruzione. 

V 
Requisiti di resistenza al fuoco tali da garantire, dopo la fine dell’incendio, il mantenimento 

della totale funzionalità della costruzione stessa. 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

 

I 

Opere da costruzione, comprensive di eventuali manufatti di servizio adiacenti nonché dei 
relativi impianti tecnologici di servizio, dove sono verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    compartimentate rispetto ad altre opere da costruzione eventualmente adiacenti e 

strutturalmente separate da esse e tali che l’eventuale cedimento strutturale non 

arrechi danni ad altre opere da costruzione o all’esterno del confine dell’area su cui 
sorge l’attività medesima; 

•    adibite ad attività afferenti ad un solo responsabile dell’attività e con profilo di rischio 

Rbeni pari ad 1; 
•    non adibite ad attività che comportino presenza di occupanti, ad esclusione di quella 

occasionale e di breve durata di personale addetto. 

 

II 

Opere da costruzione o porzioni di opere da costruzione, comprensive di eventuali 
manufatti di servizio adiacenti nonché dei relativi impianti tecnologici di servizio, dove 

sono verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    compartimentate rispetto ad altre opere da costruzione eventualmente adiacenti; 
•    strutturalmente separate da altre opere da costruzione e tali che l’eventuale cedimento 

strutturale non arrechi danni alle stesse o all’esterno del confine dell’area su cui sorge 

l’attività medesima; oppure, in caso di assenza di separazione strutturale, tali che 

l’eventuale cedimento della porzione non arrechi danni al resto dell’opera da 

costruzione o all’esterno del confine dell’area su cui sorge l’attività medesima; 
•    adibite ad attività afferenti ad un solo responsabile dell’attività e con i seguenti profili 

di rischio: 
o     Rvita compresi in A1, A2, A3, A4; 
o     Rbeni pari ad 1; 

2 
•    densità di affollamento ≤ 0,2 persone/m ; 
•    non prevalentemente destinate ad occupanti con disabilità; 
•    aventi piani situati a quota compresa tra -5 m e 12 m. 
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Tabella S.2-2: Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione 

 Soluzione progettuale 

Visto il quantitativo importante di materiale all’interno del volume si è scelto di dotare l’ambiente di un impianto di 

spegnimento automatico conforme alle UNI 15004, con agente estinguente a gas inerte. Tale sistema rappresenta 

soluzione alternativa, secondo metodi di ingegneria della sicurezza antincendio in base a principi tecnico-scientifici 

riconosciuti a livello nazionale ed internazionale. 

Il sistema è descritto nella valutazione del rischio al paragrafo 5.3, si riporta estratto. 

Viene installato un impianto di spegnimento automatico conforme alle UNI 15004, con agente estinguente a gas inerte. Il 

sistema è composto da bombole di stoccaggio poste all’esterno sulla tettoia adiacente contenente la miscela (50% argon, 

50% azoto) e da un sistema di tubazioni per la scarica in ambiente. Il sistema lavora sulla riduzione dell’ossigeno in 

ambiente, conformemente alla normativa lo si riduce dallo standard 20,9% iniziale ad un valore tra il 15 ed il 10%, valore 

al di sotto del quale nessun fuoco può alimentarsi e progredire. Tali valori garantiscono la sopravvivenza delle persone, 

che si dovessero trovare all’interno del/i locale/i durante la scarica dell’agente estinguente, per brevi periodi di tempo. La 

durata della scarica è di 60 s per erogare il 95% del prodotto necessario allo spegnimento come da calcoli di progetto. Il 

dimensionamento è ottenuto con calcoli idraulici certificati VDS, il sistema è certificato con prove da enti sia italiani che 

esteri così come da autorità di approvazione accreditati come richiesto. 

L’eventuale sovrappressione che può formarsi nell’area protetta, dopo la scarica dell’estinguente, viene attenuata con 

l’utilizzo di una o più serrande di sovrappressione, in accordo con la norma UNI EN 15004-1 punto 7.4.1 ed a seguito della 

prova di tenuta Door Fan Integrità Test (EN15004 Appendice E), che stabilisce le reali perdite del locale, utilizzando un 

calcolo computerizzato. Le serrande di sovrappressione sono dotate di alette mobili con contrappeso tarato, che 

consentono l'evacuazione della pressione in eccesso, trattenendo invece la pressione calcolata, per garantire la 

saturazione ambientale per almeno 10 minuti dopo la scarica. 

Si deve controllare l’integrità del volume protetto dai sistemi a saturazione totale per localizzare e quindi sigillare 

efficacemente qualunque eventuale perdita d’aria significativa che potrebbe portare all’incapacità del volume stesso di 

mantenere il livello specificato di concentrazione della sostanza estinguente per il periodo di permanenza specificato. Tale 

verifica deve essere eseguita con il “Door Fan Enclosure Integrity Test” (test di verifica sull’integrità dell’ambiente da 

proteggere). Lo standard per effettuare questo test, è quello pubblicato nell’Appendice E della norma UNI EN 15004-1. 

Questa prova è eseguita sia prima che dopo l’installazione del sistema. 

Gli ugelli sono posizionati tenendo conto della geometria del volume protetto. Il tipo, il numero e la collocazione degli ugelli 

devono essere tali per cui: 

• si raggiunge la concentrazione di progetto in tutte le parti del volume protetto. 

• la scarica non causa la fuoriuscita indebita di liquidi infiammabili o non crea nubi di polvere 

III Opere da costruzione non ricomprese negli altri criteri di attribuzione. 

 

IV, V 

Su specifica richiesta del committente, previsti da capitolati tecnici di progetto, richiesti 
dalla autorità competente per opere da costruzione destinate ad attività di particolare 

importanza. 
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• non deve propagare l’incendio, creare un’esplosione o incidere negativamente in altro modo sugli occupanti. 

• la velocità della scarica non incide negativamente sul volume protetto o sul suo contenuto. 

L’avvio del sistema di spegnimento può avvenire sia in modalità automatica che manuale. Nel funzionamento automatico, 

si ha l’attivazione in caso di rivelazione di uno o più sensori dell’impianto rivelazione fumi, in quello manuale con 

l’azionamento tramite apposito pulsante di allarme a doppia azione oppure agendo direttamente sulla bombola pilota. In 

entrambe le modalità è previsto un tempo di preallarme (impostato a 60 s), che permette ai dipendenti di lasciare il locale 

ed eventualmente di interrompere l’anomalia in caso di falso allarme agendo con apposite procedure sulla centrale, posta 

nell’ufficio in posizione protetta, o direttamente sulle bombole esterne. 

Il gas utilizzato è idoneo per spegnere incendi di classe A, B ed E quindi coerente con quanto contenuto. 

All’esterno dell’area protetta sono collocati segnali di pericolo ed istruzione. Questi segnali informano le persone che 

stanno entrando in aree in cui è installato un sistema antincendio ad agente pulito. E’ necessario dare istruzioni e fare 

esercitazioni pratiche a tutto il personale che si trova all’interno o nelle vicinanze di tali aree, perchè agiscano in modo 

corretto quando è in funzione tale sistema. 

Sul volume sarà eseguita anche prova per la verifica di tenuta dei locali sia prima che dopo l’installazione del sistema. 

Con questo tipo di impianto, si ha il totale spegnimento di ogni possibile incendio, in un tempo ridottissimo, pari a 180 s 

dal momento della rivelazione. Nella tempistica di preallarme (impostata a 60 s ma variabile per norma fino a 120 s), è 

assicurato l’esodo dall’ambiente dei dipendenti all’interno. In ogni caso la percentuale di ossigeno garantita assicura la 

salute di eventuali dipendenti che fossero ancora all’interno (es. un malore di altra causa, panico ecc.). i dipendenti sono 

formati per gestire gli allarmi e soprattuto le fasi di preallarme del sistema. 

La scarica dell’agente estinguente in uno o nell’altro locale sarà gestita mediante due bombole pilota separate e che 

interverranno a seconda della zona in allarme. Il sistema aprirà dappirma le valvole di smistamento e poi le bombole. 

Queste saranno poste sopra la tettoia adiacente al magazzino Est, inserite all’interno di una tettoia EI120 che permetterà 

di avere una protezione EI120 sia dal magazzino che dagli agenti atmosferici. Le bombole saranno munite di disco di 

sicurezza da 405 bar +-45 bar, si consideri che arrivare ad una pressione di 360 bar (tolleranza negativa) significherebbe 

avere una bombola direttamente investita dall’irraggiamento solare ed una temperatura della bombola stessa superiore ai 

60 °C, cosa difficilmente raggiungibile se le bombole sono in ambiente coperto e ventilato, ma soprattutto per la zone in 

cui saranno ubicate. Si sceglie di mantenere aperto il locale di ubicazione per le bombole per permettere una manutezione 

delle stesse più agevole, in questo modo si potrà movimentare le bombole e portarle al piano strada in sicurezza.  

Il sistema è da considerarsi a disponibilità superiore in quanto: 

• i componenti, il sistema e la progettazione sono normati e sono soggetti a controllo da enti nazionali e da enti 

terzi accreditati (Laboratorio europeo) 

• la manutenzione è programmata e gestita, su supervisione della committenza, dalla ditta fornitrice del sistema, 

presente un contratto di noleggio operativo che garantisce il rispetto della UNI 11280 per 10 anni. 
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• Le anomalie del sistema sono da ritenersi remote viste le alimentazioni elettriche garantite con gruppi di 

continuità, possibilità di ricarica delle bombole direttamente in loco con presenza di gruppo  elettrogeno per le 

operazioni anche in caso di anomalie di rete elettrica 

 

I dati del sistema in progetto sono i seguenti. 

Magazzino Ovest: 

• Superficie: 687 m2 

• Concentrazione di spegnimento 32,1 % 

• Temperatura locale da proteggere 20 °C 

• Volume locale da proteggere 5.787,39 m3 

• Capacità della bombola utilizzata 80 lt 

• Pressione di carica della bombola 300 bar 

I dati di calcolo sono i seguenti: 

• Concentrazione di progetto (Cx1,3): 41,9 % 

• Contenuto singola bombola: 40,3 kg 

• Volume specifico alla temperatura di riferimento 0,6023 m3/kg 

• Estinguente necessario (in base a Cp) 5651,52 kg 

• Numero bombole necessarie 141 

• Estinguente effettivamente utilizzato 5682,30 kg 

Verifiche del sistema: 

• Reale concentrazione di estinguente a fine scarica 42,05 % 

Reale percentuale di ossigeno a fine scarica 12,11 % 

Il numero di serrande: e le dimensioni sono da verificare dopo prova di tenuta Door Fan Test degli ambienti alla scarica 

dell’agente estinguente. 

In conclusione, considerata la disponibilità superiore del sistema e la garanzia di un intervento sicuro e rapido (180 s dal 

preallarme), la resistenza al fuoco delle strutture R120 è quindi da ritenersi adeguata. 

 

  



  Relazione tecnica 

49 
Valmed s.r.l.. 

 S3: Compartimentazione 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il II. 

Tabella S.3-1: Livelli di prestazione 

Il livello II equivale a quanto indicato nella Tabella S.3-1 

Tabella S.3-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

 Soluzione progettuale 

Visto il quantitativo importante di materiale all’interno del volume si è scelto di dotare l’ambiente di un impianto di 

spegnimento automatico conforme alle UNI 15004, con agente estinguente a gas inerte. Tale sistema rappresenta 

soluzione alternativa, secondo metodi di ingegneria della sicurezza antincendio in base a principi tecnico-scientifici 

riconosciuti a livello nazionale ed internazionale. 

Il compartimento comunica con il magazzino Est attraverso una porta EI180 e con il resto dei reparti dello stabilimento 

con un portone EI 180 munito di fermo elettromagnetico. Le pareti di separazione sono REI 180, idonea in base a quanto 

già indicato nel capitolo 7.2 sulla durata dell’incendio ipotizzabile in virtù dell’impianto di spegnimento automatico. 

Distanza di separazione 

Per il livello di prestazione II basta verificare la distanza di separazione su altre opere da costruzione e verso il confine. 

L’edificio è posto a distanza di 14 m dalla strada pubblica e il fabbricato più vicino è posto a 41 m. Viste le tempistiche di 

intervento dell’impianto di spegnimento a disponibilità superiore tali distanze sono ampiamente adeguate. Considerando 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Nessun requisito 

 

II 

È contrastata per un periodo congruo con la durata dell’incendio: 
•    la propagazione dell’incendio verso altre attività; 
•    la propagazione dell’incendio all’interno della stessa attività. 

 

III 

È contrastata per un periodo congruo con la durata dell’incendio: 
•    la propagazione dell’incendio verso altre attività; 
•    la propagazione dell’incendio e dei fumi freddi all’interno della stessa attività. 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Non ammesso nelle attività soggette 

II Attività non ricomprese negli altri criteri di attribuzione 

 

III 

In relazione alle risultanze della valutazione del rischio nell’ambito e in ambiti 
limitrofi della stessa attività (es. attività con elevato affollamento, attività con 

geometria complessa o piani interrati, elevato carico di incendio specifico qf, 
presenza di sostanze o miscele pericolose in quantità significative, presenza di 
lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio, …). 
Si può applicare in particolare ove sono presenti compartimenti con profilo di 
rischio Rvita compreso in D1, D2, Cii2, Cii3, Ciii2, Ciii3, per proteggere gli 
occupanti che dormono o che ricevono cure mediche. 
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l’applicazione di una soluzione alternativa, non si ritiene di dover effettuare un calcolo sulla distanza di irraggiamento in 

quanto in 180 s un eventuale incendio sarebbe del tutto spento. 
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 S4: Esodo 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il I. 

Tabella S.4-1: Livelli di prestazione 

Tabella S.4-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

 Soluzione progettuale 

L’esodo è previsto simultaneo. 

Le vie di esodo sono illuminate con apparecchi autonomi di emergenza in grado di garantire il rispetto dei parametri della 

norma UNI 1838. 

Le uscite sono indicate con opportuna segnaletica di sicurezza. 

Le porte sono dotate di dispositivi di apertura conformi alla UNI EN 1125 e apribili nel verso dell’esodo. 

L’affollamento previsto massimo è di 5 persone come indicato dal responsabile dell’attività in maniera cautelativa, 

solitamente ne sono presenti solo 2, mulettista ed eventuale aiutante. 

  

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I 
Gli occupanti raggiungono un luogo sicuro prima che l’incendio determini 
condizioni incapacitanti negli ambiti dell’attività attraversati durante l’esodo. 

II Gli occupanti sono protetti dagli effetti dell’incendio nel luogo in cui si trovano. 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Tutte le attività 

II 
Ambiti per i quali non sia possibile assicurare il livello di prestazione I (es. a causa di 
dimensione, ubicazione, abilità degli occupanti, tipologia dell’attività, caratteristiche 

geometriche particolari, vincoli architettonici, …) 
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I percorsi di esodo hanno lunghezze inferiori a quelle indicate in Tabella S.4-25 per Rvita A2. 

Tabella S.4-25: Massime lunghezze d’esodo 

Le lunghezze dei corridoi ciechi sono inferiori a quelle indicate in Tabella S.4-18 per Rvita A4 

Tabella S.4-1: Condizioni per il corridoio cieco 

La larghezza minima delle vie di esodo è superiore al minimo prescritto di 700 mm, quella calcolata con la formula S.4-1 

delle vie di esodo è di 62 mm. L’altezza delle vie di esodo è superiore ai 2 m. 

Le lunghezze dei percorsi sono inferiori a Tabella S.4-25 per Rvita A4.  

Il compartimento è dotato di due aperture di sicurezza sul lato nord. Si pone luogo sicuro lo spazio scoperto esterno. 

Le uscite di sicurezza indipendenti presenti sono due, esse hanno angolo formato dai percorsi maggiore di 45°. 

 

  

Rvita Max lunghezza d’esodo Les  Rvita Max lunghezza d’esodo Les 

A1 ≤ 70 m B1, E1 ≤ 60 m 

A2 ≤ 60 m B2, E2 ≤ 50 m 

A3 ≤ 45 m B3, E3 ≤ 40 m 

A4 ≤ 30 m Cii1, Ciii1 ≤ 40 m 

D1 ≤ 30 m Cii2, Ciii2 ≤ 30 m 

D2 ≤ 20 m Cii3, Ciii3 ≤ 20 m 

I valori delle massime lunghezze d’esodo di riferimento possono essere incrementati in relazione a requisiti 

antincendio aggiuntivi, secondo la metodologia del paragrafo S.4.10. 

Rvita Max affollamento Max lunghezza Lcc  Rvita Max affollamento Max lunghezza Lcc 

A1  

≤ 100 occupanti 

≤ 45 m B1, E1 

 

≤ 50 occupanti 

≤ 25 m 

A2 ≤ 30 m B2, E2 ≤ 20 m 

A3 ≤ 15 m B3, E3 ≤ 15 m 

A4  

≤ 50 occupanti 

≤ 15 m Cii1, Ciii1 ≤ 20 m 

D1 ≤ 20 m Cii2, Ciii2 ≤ 15 m 

D2 ≤ 15 m Cii3, Ciii3 ≤ 10 m 

I valori delle massime lunghezze di corridoio cieco di riferimento Lcc possono essere incrementati in relazione a 

requisiti antincendio aggiuntivi, secondo la metodologia del paragrafo S.4.10. 
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 S5: Gestione della sicurezza antincendio 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il II 

Tabella S.5-1: Livelli di prestazione  

Tabella S.5-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

  

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I 
Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di 
esercizio e di risposta all’emergenza 

II 
Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di 
esercizio e di risposta all’emergenza con struttura di supporto 

III 
Gestione della sicurezza antincendio per il mantenimento delle condizioni di 
esercizio e di risposta all’emergenza con struttura di supporto dedicata 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

 

I 

Attività ove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    profili di rischio: 

◦ Rvita compresi in A1, A2; 
◦ Rbeni pari a 1; 
◦ Rambiente non significativo; 

•    non prevalentemente destinata ad occupanti con disabilita; 
•    tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -10 m e 54 m; 

2 
•    carico di incendio specifico qf ≤ 1200 MJ/m ; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

II Attività non ricomprese negli altri criteri di attribuzione 

 

III 

Attività ove sia verificato almeno una delle seguenti condizioni: 
•    profilo di rischio Rbeni compreso in 3, 4; 
•    se aperta al pubblico: affollamento complessivo > 300 occupanti; 
•    se non aperta al pubblico: affollamento complessivo > 1000 occupanti; 
•    numero complessivo di posti letto > 100 e profili di rischio Rvita compresi in D1, D2, 

Ciii1, Ciii2, Ciii3; 
•    si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative ed 

affollamento complessivo > 25 occupanti; 
•    si    effettuano    lavorazioni    pericolose    ai    fini    dell’incendio    ed    affollamento 

complessivo > 25 occupanti. 
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 Soluzione progettuale 

L’attività deve organizzare la gestione della sicurezza in base a quanto descritto nel paragrafo S.5.4.1, S.5.5, S.5.6. 

Tabella S.5-3: Soluzioni conformi per il livello di prestazione II 

L’accesso all’attività dovrà essere riservato ai soli dipendenti. L’affollamento massimo previsto non dovrà essere 

comunque superiore alle 5 persone totali 

I materiali in generale dovranno essere in quantitativo non superiore a quanto indicato in relazione. 

Gli addetti antincendio dovranno essere almeno 2 con livello rischio medio per fare in modo che nell’attività sia presente 

almeno una figura di questo tipo. 

Le misure elementari per la riduzione della probabilità d’incendio sono: 

• pulizia dei luoghi ed ordine; 

• verifica della disponibilità di vie d’esodo sgombre e sicuramente fruibili; 

• verifica della corretta chiusura delle porte tagliafuoco; 

• riduzione degli inneschi; 

• riduzione del carico d’incendio; 

• valutazione delle caratteristiche di reazione al fuoco dei materiali con eventuale sostituzione; 

• controllo e manutenzione regolare dei sistemi, dispositivi, attrezzature e impianti rilevanti ai fini antincendi; 

• contrasto degli incendi dolosi; 

• migliore gestione dei lavori di manutenzione; 

Struttura 

organizzativa minima 
Compiti e funzioni 

Responsabile dell’attività •    organizza la GSA in esercizio; 
•    organizza la GSA in emergenza; 
•    [1] predispone, attua e verifica periodicamente il piano d’emergenza; 
•    [1] provvede alla formazione ed informazione del personale su procedure ed 

attrezzature. 

[1] Coordinatore degli 
addetti del servizio 

antincendio 

Addetto al servizio antincendio, individuato dal responsabile dell’attività, che: 
•    sovraintende ai servizi relativi all’attuazione delle misure antincendio 

previste; 
•    coordina operativamente gli interventi degli addetti al servizio antincendio e 

la messa in sicurezza degli impianti; 
•    si interfaccia con i responsabili delle squadre dei soccorritori; 
•    segnala al responsabile dell’attività eventuali necessità di modifica delle 

procedure di emergenza. 

[1] Addetti al servizio 

antincendio 
Attuano la GSA in esercizio ed in emergenza 

GSA in esercizio Come prevista al paragrafo S.5.7, escluse le prescrizioni del paragrafo S.5.7.7, con 

possibilità di prevedere il centro di gestione delle emergenze di cui al paragrafo 

S.5.7.6. 

GSA in emergenza Come prevista al paragrafo S.5.8 

[1] Solo se attività lavorativa 
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• formazione ed informazione del personale. 

Fondamentale sarà tenere un registro dei controlli con annotazione di: 

• i controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione su sistemi, dispositivi, attrezzature e le altre misure 

antincendio adottate; 

• le attività di informazione, formazione ed addestramento, ai sensi della normativa vigente per le attività 

lavorative; 

• le prove di evacuazione.  

Le manutenzioni, sia sugli impianti attivi antincendio che sulle apparecchiature, dovrà essere puntuale in base alle 

normative di riferimento ed alle indicazioni dei costruttori. In particolare i mezzi di estinzione, l’illuminazione di sicurezza, 

i dispositivi di autochiusura delle porte dovranno essere in ottimo stato e sempre disponibili per l’uso. 

In caso di preallarme incendio deve essere previsto sulle misure operative l’esodo ordinato verso le vie di fuga presenti, 

prima e dopo la scarica non si deve cercare di rientrare nel locale per nessun motivo. Dopo la scarica, l’area protetta 

deve essere ventilata in modo naturale o forzata prima di soggiornarvi. Si deve fare attenzione a dissipare completamente 

le atmosfere pericolose e non semplicemente a spostarle in altri luoghi, dato che la maggior parte delle sostanze 

estinguenti è più pesante dell’aria. 

Il personale deve essere adeguatamente formato per intervenire sull’impianto di spegnimento automatico sia in 

funzionamento ordinario che in caso di qualsiasi anomalia. 

Particolare attenzione andrà posta sugli impianti di protezione attiva, gli IRAI e l’impianto di spegnimento, la cui 

manutenzione sarà fatta secondo la UNI 11224 e la UNI 11280 
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 S6: Controllo dell’incendio 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione è il II. 

Tabella S.6-1: Livelli di prestazione 

 

Tabella S.6-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

 Soluzioni progettuali 

La protezione di base prevede l’utilizzo degli estintori, gli agenti estinguenti da utilizzare sono a base d’acqua (estintori 

idrici) e a biossido di carbonio (C02). 

Gli estintori dovranno essere del peso non superiore a 6 kg. Sono da posizionare come da elaborati grafici. 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Nessun requisito 

II Estinzione di un principio di incendio 

III Controllo o estinzione manuale dell’incendio 

IV 
Inibizione, controllo o estinzione dell’incendio con sistemi automatici estesi a 

porzioni di attività 

V 
Inibizione, controllo o estinzione dell’incendio con sistemi automatici estesi a tutta 

l’attività 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Non ammesso nelle attività soggette 

 

II 

Ambiti dove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 

•    profili di rischio: 

◦ Rvita compresi in A1, A2, B1, B2, Cii1, Cii2, Ciii1, Ciii2; 
◦ Rbeni pari a 1, 2; 
◦ Rambiente non significativo; 

•    tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -5 m e 32 m; 
2 

•    carico di incendio specifico qf ≤ 600 MJ/m ; 
2                                                                       2 

•    per compartimenti con qf > 200 MJ/m : superficie lorda ≤ 4000 m ; 
2 

•    per compartimenti con qf ≤ 200 MJ/m : superficie lorda qualsiasi; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

III Ambiti non ricompresi negli altri criteri di attribuzione. 

 

IV 

In relazione alle risultanze della valutazione del rischio nell’ambito e in ambiti limitrofi della 

stessa attività (es. ambiti di attività con elevato affollamento, ambiti di attività con geometria 
5 

complessa o piani interrati, elevato carico di incendio specifico qf, presenza di sostanze o mi- 
scele pericolose in quantità significative, presenza di lavorazioni pericolose ai fini dell’incen- 
dio, …). 

V Su specifica richiesta del committente, previsti da capitolati tecnici di progetto, richiesti dalla 

autorità competente per costruzioni destinate ad attività di particolare importanza, previsti da re- 

golazione tecnica verticale 
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Tale protezione è posta solo ai fini di piccoli ed isolati incendi per evitare l’azionamento dell’impianto di spegnimento 

automatico a gas inerte che è la protezione principale di riferimento. 

Per quanto riguarda la tipologia A sono rispettate le distanze di Tabella S.6-5. 

Tabella S.6-5: Criteri per l’installazione degli estintori di classe A 

Per quanto riguarda la tipologia B, considerando il quantitativo di liquidi infiammabili presenti, è sufficiente 1 estintore in 

base alla Tabella S.6-6. 

Tabella S.6-6: Criteri per l’installazione degli estintori di classe B 

Negli ambienti saranno installati: 

• n°4 estintori da 6 kg idrico, 43A 233B 75Fli 

• n°1 estintori da 5 kg C02, 113B vicino al quadro di zona 

Le caratteristiche dell’impianto di spegnimento sono quelle elencate al capitolo 7.2.2 e che si riportano per comodità di 

lettura: 

Viene installato un impianto di spegnimento automatico conforme alle UNI 15004, con agente estinguente a gas inerte. Il 

sistema è composto da bombole di stoccaggio poste all’esterno sulla tettoia adiacente contenente la miscela (50% argon, 

50% azoto) e da un sistema di tubazioni per la scarica in ambiente. Il sistema lavora sulla riduzione dell’ossigeno in 

ambiente, conformemente alla normativa lo si riduce dallo standard 20,9% iniziale ad un valore tra il 15 ed il 10%, valore 

al di sotto del quale nessun fuoco può alimentarsi e progredire. Tali valori garantiscono la sopravvivenza delle persone, 

che si dovessero trovare all’interno del/i locale/i durante la scarica dell’agente estinguente, per brevi periodi di tempo. La 

durata della scarica è di 60 s per erogare il 95% del prodotto necessario allo spegnimento come da calcoli di progetto. Il 

dimensionamento è ottenuto con calcoli idraulici certificati VDS, il sistema è certificato con prove da enti sia italiani che 

esteri così come da autorità di approvazione accreditati come richiesto. 

Profilo di rischio Rvita 
Max distanza di 

raggiungimento 

Minima capacità 

estinguente 

Minima carica 

nominale 

A1, A2 40 m 13 A  

6 litri o 6 kg A3, B1, B2, C1, C2, D1, D2, E1, E2 30 m 21 A 

A4, B3, C3, E3 20 m 27 A 

Quantità di liquido infiammabile 

stoccato o in lavorazione L 

Minima capacità 

estinguente 
Numero di estintori Minima carica 

nominale 

L ≤ 50 litri 70 B 1 4 kg o 3 litri, 

5 kg se a CO2 50 < L ≤ 100 litri 89 B 2 

100 < L ≤ 200 litri 113 B 3  

6 kg o 6 litri 144 B 2 

L ≥ 200 litri 233 B ≥ 3 [1] 

[1] Il numero deve essere determinato sulla base della valutazione del rischio, tenendo conto della quantità e della 

tipologia di liquido infiammabile stoccato o in lavorazione, della geometria dei contenitori e della superficie 

esposta; in queste circostanze è preferibile prevedere anche l’installazione di estintori carrellati. 
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L’eventuale sovrappressione che può formarsi nell’area protetta, dopo la scarica dell’estinguente, viene attenuata con 

l’utilizzo di una o più serrande di sovrappressione, in accordo con la norma UNI EN 15004-1 punto 7.4.1 ed a seguito della 

prova di tenuta Door Fan Integrità Test (EN15004 Appendice E), che stabilisce le reali perdite del locale, utilizzando un 

calcolo computerizzato. Le serrande di sovrappressione sono dotate di alette mobili con contrappeso tarato, che 

consentono l'evacuazione della pressione in eccesso, trattenendo invece la pressione calcolata, per garantire la 

saturazione ambientale per almeno 10 minuti dopo la scarica. 

Si deve controllare l’integrità del volume protetto dai sistemi a saturazione totale per localizzare e quindi sigillare 

efficacemente qualunque eventuale perdita d’aria significativa che potrebbe portare all’incapacità del volume stesso di 

mantenere il livello specificato di concentrazione della sostanza estinguente per il periodo di permanenza specificato. Tale 

verifica deve essere eseguita con il “Door Fan Enclosure Integrity Test” (test di verifica sull’integrità dell’ambiente da 

proteggere). Lo standard per effettuare questo test, è quello pubblicato nell’Appendice E della norma UNI EN 15004-1. 

Questa prova è eseguita sia prima che dopo l’installazione del sistema. 

Gli ugelli sono posizionati tenendo conto della geometria del volume protetto. Il tipo, il numero e la collocazione degli ugelli 

devono essere tali per cui: 

• si raggiunge la concentrazione di progetto in tutte le parti del volume protetto. 

• la scarica non causa la fuoriuscita indebita di liquidi infiammabili o non crea nubi di polvere 

• non deve propagare l’incendio, creare un’esplosione o incidere negativamente in altro modo sugli occupanti. 

• la velocità della scarica non incide negativamente sul volume protetto o sul suo contenuto. 

L’avvio del sistema di spegnimento può avvenire sia in modalità automatica che manuale. Nel funzionamento automatico, 

si ha l’attivazione in caso di rivelazione di uno o più sensori dell’impianto rivelazione fumi, in quello manuale con 

l’azionamento tramite apposito pulsante di allarme a doppia azione oppure agendo direttamente sulla bombola pilota. In 

entrambe le modalità è previsto un tempo di preallarme (impostato a 60 s), che permette ai dipendenti di lasciare il locale 

ed eventualmente di interrompere l’anomalia in caso di falso allarme agendo con apposite procedure sulla centrale, posta 

nell’ufficio in posizione protetta, o direttamente sulle bombole esterne. 

Il gas utilizzato è idoneo per spegnere incendi di classe A, B ed E quindi coerente con quanto contenuto. 

All’esterno dell’area protetta sono collocati segnali di pericolo ed istruzione. Questi segnali informano le persone che 

stanno entrando in aree in cui è installato un sistema antincendio ad agente pulito. E’ necessario dare istruzioni e fare 

esercitazioni pratiche a tutto il personale che si trova all’interno o nelle vicinanze di tali aree, perchè agiscano in modo 

corretto quando è in funzione tale sistema. 

Sul volume sarà eseguita anche prova per la verifica di tenuta dei locali sia prima che dopo l’installazione del sistema. 

Con questo tipo di impianto, si ha il totale spegnimento di ogni possibile incendio, in un tempo ridottissimo, pari a 180 s 

dal momento della rivelazione. Nella tempistica di preallarme (impostata a 60 s ma variabile per norma fino a 120 s), è 

assicurato l’esodo dall’ambiente dei dipendenti all’interno. In ogni caso la percentuale di ossigeno garantita assicura la 

salute di eventuali dipendenti che fossero ancora all’interno (es. un malore di altra causa, panico ecc.). i dipendenti sono 

formati per gestire gli allarmi e soprattuto le fasi di preallarme del sistema. 
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La scarica dell’agente estinguente in uno o nell’altro locale sarà gestita mediante due bombole pilota separate e che 

interverranno a seconda della zona in allarme. Il sistema aprirà dappirma le valvole di smistamento e poi le bombole. 

Queste saranno poste sopra la tettoia adiacente al magazzino Est, inserite all’interno di una tettoia EI120 che permetterà 

di avere una protezione EI120 sia dal magazzino che dagli agenti atmosferici. Le bombole saranno munite di disco di 

sicurezza da 405 bar +-45 bar, si consideri che arrivare ad una pressione di 360 bar (tolleranza negativa) significherebbe 

avere una bombola direttamente investita dall’irraggiamento solare ed una temperatura della bombola stessa superiore ai 

60 °C, cosa difficilmente raggiungibile se le bombole sono in ambiente coperto e ventilato, ma soprattutto per la zone in 

cui saranno ubicate. Si sceglie di mantenere aperto il locale di ubicazione per le bombole per permettere una manutezione 

delle stesse più agevole, in questo modo si potrà movimentare le bombole e portarle al piano strada in sicurezza.  

Il sistema è da considerarsi a disponibilità superiore in quanto: 

• i componenti, il sistema e la progettazione sono normati e sono soggetti a controllo da enti nazionali e da enti 

terzi accreditati (Laboratorio europeo) 

• la manutenzione è programmata e gestita, su supervisione della committenza, dalla ditta fornitrice del sistema, 

presente un contratto di noleggio operativo che garantisce il rispetto della UNI 11280 per 10 anni. 

• Le anomalie del sistema sono da ritenersi remote viste le alimentazioni elettriche garantite con gruppi di 

continuità, possibilità di ricarica delle bombole direttamente in loco con presenza di gruppo  elettrogeno per le 

operazioni anche in caso di anomalie di rete elettrica 

 

I dati del sistema in progetto sono i seguenti. 

Magazzino Ovest: 

• Superficie: 687 m2 

• Concentrazione di spegnimento 32,1 % 

• Temperatura locale da proteggere 20 °C 

• Volume locale da proteggere 5.787,39 m3 

• Capacità della bombola utilizzata 80 lt 

• Pressione di carica della bombola 300 bar 

I dati di calcolo sono i seguenti: 

• Concentrazione di progetto (Cx1,3): 41,9 % 

• Contenuto singola bombola: 40,3 kg 

• Volume specifico alla temperatura di riferimento 0,6023 m3/kg 

• Estinguente necessario (in base a Cp) 5651,52 kg 

• Numero bombole necessarie 141 

• Estinguente effettivamente utilizzato 5682,30 kg 

Verifiche del sistema: 
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• Reale concentrazione di estinguente a fine scarica 42,05 % 

Reale percentuale di ossigeno a fine scarica 12,11 % 

Il numero di serrande: e le dimensioni sono da verificare dopo prova di tenuta Door Fan Test degli ambienti alla scarica 

dell’agente estinguente. 
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 S7: Rivelazione ed allarme 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione è il III. 

Tabella S.7-1: Livelli di prestazione 

Tabella S.7-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

  

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I 
Rivelazione e diffusione dell’allarme di incendio mediante sorveglianza degli ambiti da parte 

degli occupanti dell’attività. 

II 
Rivelazione manuale dell’incendio mediante sorveglianza degli ambiti da parte degli 
occupanti dell’attività e conseguente diffusione dell’allarme. 

III 
Rivelazione automatica dell’incendio e diffusione dell’allarme mediante sorveglianza di 
ambiti dell’attività. 

IV 
Rivelazione automatica dell’incendio e diffusione dell’allarme mediante sorveglianza 

dell’intera attività. 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

 

I 

Ambiti dove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    profili di rischio: 

◦ Rvita compresi in A1, A2; 
◦ Rbeni pari a 1; 
◦ Rambiente non significativo; 

•    attività non aperta al pubblico; 
2 

•    densità di affollamento ≤ 0,2 persone/m ; 
•    non prevalentemente destinata ad occupanti con disabilità; 
•    tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -5 m e 12 m; 

2 
•    carico di incendio specifico qf ≤ 600 MJ/m ; 

2 
•    superficie lorda di ciascun compartimento ≤ 4000 m ; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

 

II 

Ambiti dove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    profili di rischio: 

◦ Rvita compresi in A1, A2, B1, B2; 
◦ Rbeni pari a 1; 
◦ Rambiente non significativo; 

2 
•    densità di affollamento ≤ 0,7 persone/m ; 
•    tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -10 m e 54 m; 

2 
•    carico di incendio specifico qf ≤ 600 MJ/m ; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

III Ambiti non ricompresi negli altri criteri di attribuzione. 

IV 
In relazione alle risultanze della valutazione del rischio nell’ambito e in ambiti limitrofi della 

stessa attività (es. ambiti o attività con elevato affollamento, ambiti o attività con geometria 
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 Soluzioni progettuali 

È installato un impianto IRAI di tipo automatico con le funzioni in tabella. 

Tabella S.7-3: Soluzioni conformi per rivelazione ed allarme incendio 

L’impianto è progettato secondo la UNI 9795, la centrale è posizionata in posizione segnalata e protetta dagli incendi. 

Sono installati pulsanti di allarme manuali, targhe ottico/acustiche e rivelatori di fumo puntuali e lineari. 

Il sistema interviene per azionare il sistema di spegnimento automatico come indicato nel paragrafo 7.2.2. 

  

Livello di 

prestazione 

Aree 

sorvegliate 

Funzioni minime degli IRAI Funzioni di 

evacuazione ed 

allarme 

Funzioni di 

Impianti [1] 
Funzioni 

principali 
Funzioni secondarie 

I - [2] [3] [4] 

II - B, D, L, C - [9] [4] 

III [12] A, B, D, L, C E, F [5], G, H N [6] [9] [4] o [11] 

IV Tutte A, B, D, L, C 
E, F [5] 

G, H, M [7], N, O [8] 
[9] o [10] [11] 

[1] Funzioni di avvio protezione attiva ed arresto o controllo di altri impianti o sistemi. 
[2] Non sono previste funzioni, la rivelazione e l’allarme sono demandate agli occupanti. 
[3] L’allarme è trasmesso tramite segnali convenzionali codificati nelle procedure di emergenza (es. a voce, suono 

di campana, accensione di segnali luminosi, …) comunque percepibili da parte degli occupanti. 
[4] Demandate a procedure operative nella pianificazione d’emergenza. 
[5] Funzioni E ed F previste solo quando è necessario trasmettere e ricevere l’allarme incendio. 
[6] Funzioni G, H ed N non previste ove l’avvio dei sistemi di protezione attiva e controllo o arresto altri impianti 
sia demandato a procedure operative nella pianificazione d’emergenza. 
[7] Funzione M prevista solo se richiesta l’installazione di un EVAC. 
[8] Funzione O prevista solo in attività dove si prevedono applicazioni domotiche (building automation). 
[9] Con dispositivi di diffusione visuale e sonora o altri dispositivi adeguati alle capacità percettive degli occupanti 
ed alle condizioni ambientali (es. segnalazione di allarme ottica, a vibrazione, …). 
[10] Per elevati affollamenti, geometrie complesse, può essere previsto un sistema EVAC secondo norma UNI 
ISO 7240-19. 
[11] Automatiche su comando della centrale o mediante centrali autonome di azionamento (asservite alla centrale 

master), richiede le funzioni secondarie E, F, G, H ed N della EN 54-1. 
[12] Spazi comuni, vie d’esodo (anche facenti parte di sistema d’esodo comune) e spazi limitrofi, compartimenti 
con profili di rischio Rvita in Cii1, Cii2, Cii3, Ciii1, Ciii2, Ciii3, D1 e D2, aree dei beni da proteggere, aree a 

rischio specifico. 
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 S8: Controllo di fumo e calore 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione è il II 

Tabella S.8-1: Livelli di prestazione 

Tabella S.8-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

  

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Nessun requisito 

II 
Deve essere possibile smaltire fumi e calore dell’incendio dai compartimenti al fine di facilitare 

le operazioni delle squadre di soccorso. 

 

III 

Deve essere mantenuto nel compartimento uno strato libero dai fumi che permetta: 
•    la salvaguardia degli occupanti e delle squadre di soccorso, 
•    la protezione dei beni, se richiesta. 

Fumi e calore generati nel compartimento non devono propagarsi ai compartimenti limitrofi. 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

 

I 

Compartimenti dove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    non adibiti ad attività che comportino presenza di occupanti, ad esclusione di quella occa- 

sionale e di breve durata di personale addetto; 
2 

•    carico di incendio specifico qf ≤ 600 MJ/m ; 
2                                                                2 

•    per compartimenti con qf > 200 MJ/m : superficie lorda ≤ 25 m ; 
2                                                                   2 

•    per compartimenti con qf ≤ 200 MJ/m : superficie lorda ≤ 100 m ; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

II Compartimento non ricompreso negli altri criteri di attribuzione. 

 

III 

In relazione alle risultanze della valutazione del rischio nell’ambito e in ambiti limitrofi della 

stessa attività (es. attività con elevato affollamento, attività con geometria complessa o piani 
interrati, elevato carico di incendio specifico qf, presenza di sostanze o miscele pericolose in 

quantità significative, presenza di lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio, …). 
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 Soluzioni progettuali 

Vista la tipologia di impianto di spegnimento è necessario garantire la tenuta della struttura durante la scarica dei gas e 

nello stesso tempo avere delle aperture per la sovrapressione conseguente. Allo stesso modo è necessario garantire le 

aperture di ventilazione per ottenere il livello di protezione minimo, vista la presenza dell’impianto di spegnimento si 

considera livello II. 

I compartimenti hanno ampie superfici apribili che garantiscono un valore molto maggiore di 1/25 della superficie del 

compartimento come da Tabella S.8-5. 

Tabella S.8-5: Tipi di dimensionamento per le aperture di smaltimento 

Le aperture di smaltimento di fumo e calore sono i lucernari fissi ed apribili elettricamente, le porte ed i portoni e sono 

distribuiti uniformemente nell’intera struttura e rispetta i parametri in S.8.5.3: 

• Superficie: 687 mq 

o 1/25: 27,48 mq minima 

o 97,82 mq reali di cui: 

 SEc: 11,28 mq  

 SEd: 12,27 mq  

 SEe: 75,2 mq  

Visto il funzionamento del sistema di spegnimento non è possibile lasciare delle aperture fisse SEa in quanto 

inficerebbero il buon funzionamento, ovvero non si riuscirebbe a saturare l’ambiente con il gas. Allo stesso modo, come 

indicato, in precedenza, si dovrà valutare l’installazione di eventuali serrande di sovrapressione aggiuntive dopo il “Door 

Fan Enclosure Integrity Test” (test di verifica sull’integrità dell’ambiente da proteggere). 

Le superfici presenti soddisfano quindi quanto richiesto. 

 

  

Tipo di 

dimensionamento 

Carico di incendio 

specifico qf 
SE [1] [2] Requisiti aggiuntivi 

SE1 
2 

qf ≤ 600 MJ/m A/40 - 

SE2 
2 

600 < qf ≤ 1200 MJ/m A ∙ qf/40000 + A/100 - 

SE3 
2 

qf > 1200 MJ/m A/25 10% di SE di tipo SEa o SEb o SEc 

2 
[1] Con SE superficie utile delle aperture di smaltimento in m 

2 
[2] Con A superficie lorda di ciascun piano del compartimento in m 
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 S9: Operatività antincendio 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il III 

Tabella S.9-1: Livelli di prestazione 

Tabella S.9-2: Criteri di attribuzione livelli di prestazione 

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I Nessun requisito 

II Accessibilità per mezzi di soccorso antincendio 

 

III 

Accessibilità per mezzi di soccorso antincendio 

Pronta disponibilità di agenti estinguenti 
Possibilità di controllare o arrestare gli impianti tecnologici e di servizio dell’attività, compresi 
gli impianti di sicurezza 

 

IV 

Accessibilità per mezzi di soccorso antincendio 

Pronta disponibilità di agenti estinguenti 
Possibilità di controllare o arrestare gli impianti tecnologici e di servizio dell’attività, compresi 
gli impianti di sicurezza 

Accessibilità protetta per i Vigili del fuoco a tutti i piani dell’attività 

Possibilità di comunicazione affidabile per soccorritori 

Livello di 

prestazione 
Criteri di attribuzione 

I Non ammesso nelle attività soggette 

 

II 

Opere da costruzione dove siano verificate tutte le seguenti condizioni: 
•    profili di rischio: 

◦ Rvita compresi in A1, A2, B1, B2; 
◦ Rbeni pari a 1; 
◦ Rambiente non significativo; 

2 
•    densità di affollamento ≤ 0,2 persone/m ; 
•    tutti i piani dell’attività situati a quota compresa tra -5 m e 12 m; 

2 
•    carico di incendio specifico qf ≤ 600 MJ/m ; 

2                                                                       2 
•    per compartimenti con qf > 200 MJ/m : superficie lorda ≤ 4000 m ; 

2 
•    per compartimenti con qf ≤ 200 MJ/m : superficie lorda qualsiasi; 
•    non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative; 
•    non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

III Opere da costruzione non ricomprese negli altri criteri di attribuzione. 

 

IV 

Opere da costruzione dove sia verificata almeno una delle seguenti condizioni: 
•    profilo di rischio Rbeni compreso in 3, 4; 
•    se aperta al pubblico: affollamento complessivo > 300 occupanti; 
•    se non aperta al pubblico: affollamento complessivo > 1000 occupanti; 
•    numero totale di posti letto > 100 e profili di rischio Rvita compresi in D1, D2, Ciii1, Ciii2, 

Ciii3; 
•    si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative ed affolla- 

mento complessivo > 25 occupanti; 
•    si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio ed affollamento complessivo > 25 

occupanti. 
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 Soluzioni progettuali 

L’accesso all’attività è da Via dell’Industria, il tempo di arrivo delle squadre di soccorso è di 11 minuti circa considerando 

la distanza dal distaccamento di Tirano. Il fabbricato permette l’accostamento dei mezzi di soccorso su 3 lati in maniera 

agevole e l’accesso diretto all’attività soggetta. La pronta disponibilità di mezzi estinguenti è garantita dalla presenta 

dell’impianto di spegnimento. 

Si specifica che c’è la presenza di un attacco di mandata esterno DN70 nel piazzale dell’attività, collegato alla rete idrica 

comunale. 
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 S10: Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio 

 Livello di prestazione 

Il livello di prestazione da ottenere è il I. 

Tabella S.10-1: Livelli di prestazione 

 Soluzioni progettuali 

Impianti elettrici 

Gli impianti elettrici sono progettati, installati e mantenuti secondo il DM 37/2008 e la Legge 186/68. La fornitura elettrica 

generale dell’intero stabilimento può essere interrotta tramite pulsante di sgancio posto sull’esterno del fabbricato in 

posizione segnalata e facilmente accessibile. Le linee di alimentazione saranno protette dai dispositivi presenti nei quadri 

elettrici dedicati. 

Nell’attività ci sono i seguenti sistemi di sicurezza: 

• Illuminazione di sicurezza 

• Allarme 

• Rivelazione 

Questi impianti sono tutti ad interruzione breve (<0,5 s) e con autonomia minima di 30 minuti, come richiesto dalla Tabella 

S.10-2.. La ricarica dei dispositivi avviene in 12 h in maniera automatica. 

La verifica delle scariche atmosferiche è stata effettuata e la struttura risulta autoprotetta. 

Impianto di spegnimento automatico 

L’impianto di spegnimento, oltre a quanto indicato nei punti precedenti, deve essere ad interruzione media (<15 s) ma 

nel caso in esame è a intervento immediato con il preallarme. L’autonomia minima è inferiore ai 120 minuti indicati dalla 

Tabella S.10-2, ciò è possibile visti i tempi di funzionamento dell’impianto. 

. 

 

 

 

  

Livello di 

prestazione 
Descrizione 

I 
Impianti progettati, realizzati, eserciti e mantenuti in efficienza secondo la regola d’arte, in 

conformità alla regolamentazione vigente, con requisiti di sicurezza antincendio specifici. 
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8. Conclusioni 

L’organizzazione della sicurezza è sviluppata secondo i dettami del DLgs 81/2008 che tutti i dipendenti conoscono e 

sono parte integrante di essa.  

In caso d’incendio il tempo impiegato dai Vigili del Fuoco di Tirano per giungere sul posto è previsto in 11 minuti. 

La committenza si impegna a presentare SCIA ANTINCENDIO nei tempi e nelle procedure di cui il DPR 01/08/2011, 

n°151. 

 

Sondrio, lì 16/06/2022 

 

 Il professionista antincendio  
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9. Allegati: carico di incendio 
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